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La spina nel fianco
di sinistra e destra

STORIA DI COPERTINA / ELEZIONI REGIONALI CALABRIA 2021

di SANTO STRATI

Ufficialmente non è candida-
ta, non si è proposta e nessu-
no l’ha candidata: la dolorosa 
spina nel fianco della sinistra 

calabrese si chiama Anna Falcone. Av-
vocata di Rossano, esperta giurista, la 
politica nel sangue per patrimonio ge-
netico, la Falcone rappresenta la vera 
grande incognita delle prossime ele-
zioni regionali calabresi. Bene o male 
è una “fastidiosa” presenza anche per 
la destra, perché potrebbe sconvolgere 
l’instabile equilibrio che appare sem-
pre più difficile da raggiungere. Dal 
centro-destra è venuta almeno un’idea 
di unitarietà che dovrebbe garantire – 
vista la “rinuncia” della sinistra – una 
vittoria quasi a tavolino, ma in politica 
mai dare le cose per scontate. Il rischio 
per la destra (molto modesto vista la 
posizione rassegnata degli esponenti 
di centro-sinistra) è che Anna Falcone 
non riesca a provocare una scintilla 
inaspettata, in grado di appiccare (in 
termini positivi) quell’incendio che ri-
scaldi l’anima depressa della sinistra.
Il suo nome è venuto fuori in un mo-
mento di “disperazione”, quando a 
sinistra hanno cominciato a pensare a 
potenziali candidati alternativi a Nico-
la Irto. Alternativi non si capisce per-
ché, ma questa è un’altra storia. 
È una donna che ha risorse da spen-
dere per la “sua” Calabria, e mescola 
capacità e competenze, due elementi 
che, abitualmente, giocano a sfavore 
nella nostra terra, dove si accantona il 
merito per far posto a interessi di bot-
tega. La sua “non candidatura” è un 
elemento che dovrebbe far riflettere 
la sinistra calabrese: il suo appoggio 
a De Magistris rischia di disperdere 
un’opzione rilevante di “recupero del 
territorio” da parte delle forze “pro-
gressiste”, ma la dirigenza del Pd con-
tinua a cercare ancora un Callipo-bis 
con cui perdere clamorosamente an-
cora una volta. L’indicazione della 
candidatura della presidente di Unicef 
Calabria Maria Antonietta Ventura lo 
conferma: una persona a modo, gran-
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de manager, persona equilibrata. Ma 
sembra di rivedere il film di Callipo, 
con Zingaretti in camice bianco in vi-
sita allo stabilimento del tonno, con la 
differenza che, almeno, Callipo godeva 
di una certa notorietà. 
La dottoressa Ventura è una “illustre 
sconosciuta” della politica, il che po-
trebbe persino segnare qualche punto 
a suo favore, ma la Calabria – questo 
non vogliono capire a sinistra (e a de-
stra?) oggi ha bisogno di politici – one-
sti, puliti e capaci – ma politici, perché 
per governare questa terra difficile 
bisogna aver masticato pane e politi-
ca per un bel po’. Serve l’esperienza 
politica per dominare i dinosauri del-
la burocrazia, inamovibili mostri che 
fermano tutto e spengono entusiasmo 
e iniziative produttive, che traducono 
in complicazione eterna anche la cosa 
più semplice.
Lo stesso ex presidente Mario Olive-
rio, con tutto il rispetto per la Ventura, 
ha contestato il “metodo” e ha dichia-
rato che «c’è un disagio larghissimo 
nel centro-sinistra, nella base del Pd, 
negli amministratori locali». E i malu-
mori crescono ora dopo ora.
In questo scenario, parliamo con Anna 
Falcone, del suo progetto politico, che 
un mago del marketing non avrebbe 
potuto chiamare meglio (Primavera 
della Calabria), delle sue idee, del-
la sua visione della Calabria. È una 
donna decisa e determinata, cosciente 
delle sue capacità, fiera delle sue com-
petenze, dotata di una visione ampia 
che strategicamente può trovare un 
solo ostacolo: la “tigna” di alcuni diri-
genti di sinistra e il tempo. Con i primi 
la battaglia si annuncia dura perché 
c’è astio, diffidenza e livore contro di 
lei, ma anche il tempo non gioca a suo 
favore. Il suo “laboratorio politico”, 
come ama chiamarlo, avrebbe bisogno 
di più respiro per conquistare un con-
senso che, a prima vita, potrebbe non 
mancare. 

– Cominciamo dal laboratorio 
“Primavera di Calabria”.

«È un luogo di partecipazione politica. 
È quello che avrebbero dovuto garan-

tire i partiti se in Calabria ci fosse una 
situazione di normalità democratica: 
è un luogo al quale partecipano tan-
te donne, tanti uomini, molti giova-
ni anche per fortuna e per discutere 
all’interno di una cornice costruita da 
quattro parole, quattro pilastri. Il no-
stro – abbiamo detto - è un laboratorio 
politico progressista ecologista fem-
minista europeista per discutere di un 
progetto politico e innovativo per la 
Calabria e che abbia una caratteristica 

>>>
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veramente dei curricula interessanti 
e delle idee assolutamente innovati-
ve e originali e noi proponiamo delle 
soluzioni. Le proponiamo all’interno 
di una cornice che abbiamo chiamato, 
detto, progressista perché sicuramen-
te ci muoviamo nell’ambito di un’area 
e vasta e plurale che pone la lotta alle 
diseguaglianze e la valorizzazione dei 
talenti e anche una revisione del ruolo 
del Mezzogiorno all’interno del Paese.
Noi siamo stati fortemente colpiti dal-
la cattiva attuazione del Titolo quinto 
della Costituzione e adesso lo saremo 
ancora di più dalla attuazione della 
autonomia differenziata, quindi ragio-
niamo anche su quello che deve essere 
il ruolo della Calabria e del Mezzogior-
no nel contesto economico politico e 
sociale e nazionale. Quindi per noi le 
nostre priorità sono sicuramente quel-
le dei diritti sociali ma anche le fra-
gilità delle partite iva e di tutti quelli 
che sono diventati i nuovi poveri della 
classe media che è sprofondata a livelli 
mai visti dal dopoguerra, ma anche i 
problemi dell’innovazione, di come la 
transizione energetica può essere una 
risorsa per il Paese.
Abbiamo ragionato di una rete fra i 
centri universitari e i centri di ricer-
ca: in Calabria c’è anche l’economia 
della conoscenza che se fosse messa 
a sistema potrebbe davvero diventare 
il core business della regione ed esse-
re un punto di attrattiva per tutto il 
Mediterraneo. Stiamo ragionando di 
internazionalizzazione perché la Cala-
bria è anche una regione dove ci sono 
tantissime startup di giovani e startup 
innovative che rilanciano ricchezze 
territoriali a partire dall’agricoltura, 
l’ambiente, alle energie: tanti settori, 
ma noi dobbiamo essere bravi anche 
a garantire una rete internazionale per 
farle conoscere e per farle ampliare.
C’è un articolo della Costituzione 117 
ultimo comma che consente alle Re-
gioni anche di lavorare su questo e 
avere delle relazioni non solo con lo 
Stato addirittura al di fuori dello Stato 
con altri Paesi con altre regioni e altre 
realtà territoriali, ma di fatto nessu-

fondamentale che noi abbiamo indi-
viduato nella parola conchiudenza: è 
una parola del nostro dialetto, intra-
ducibile in italiano perché molti dico-
no concretezza. No è anche di più, è chi 
è concreto e chi raggiunge gli obiettivi. 
Noi abbiamo lavorato su gruppi di la-
voro che sono permanenti, perché il 
laboratorio politico non nasce per le 
elezioni e avrà una vita anche oltre le 
elezioni e quindi affronta i problemi. E 
si discute. Tra l’altro all’interno di que-
sto laboratorio ci sono veramente tan-
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no l’ha mai messa in pratica. Stiamo 
ragionando in maniera innovativa, 
stiamo ragionando in un’ottica anche 
circolare, cioè il nostro è veramente 
un luogo di grande democrazia in-
terna e ragioniamo tutti con lo stesso 
diritto di parola e ci muoviamo secon-
do quella è un’ottica femminista: noi 
lavoriamo come lavorano le donne. 
Di solito ognuno fa quello che sa fare, 
mette a sistema i suoi i suoi talenti, le 
sue possibilità. Io sono un portavoce, 
non sono un capo. Proprio perché ci 
interessa tirar fuori insieme quello 
che possiamo fare insieme meglio e 
che da soli non riusciremmo a fare. 
Ovviamente femminista anche perché 
per noi la parità di genere, la valoriz-
zazione del ruolo delle donne è fonda-
mentale e, da questo punto di vista, ci 
siamo detti che le donne e i giovani de-
vono essere il motore di questa rivolu-
zione della conchiudenza perché sono 
stati quelli più colpiti dalla crisi e sono 
quelli che soffrono di più in Calabria 
e nel Mezzogiorno. E come sempre 
accade, le persone che più hanno sof-
ferto i disastri del mancato sviluppo, i 
disastri della malapolitica e i disastri, 
insomma, anche di una classe diri-
gente assolutamente inadeguata, sono 
probabilmente quelli che più degli al-
tri possono reagire. 
«Oltre a questo, ecologista perché nes-
suna politica di battaglie sociali può 
essere fatta oggi al di fuori di un con-
testo che non metta l’ambiente anche 
l’energia verde, la valorizzazione dei 
territori, la messa in sicurezza: abbia-
mo tantissimi problemi dal punto di 
vista proprio dell’inquinamento del-
le acque dell’inquinamento del mare, 
dell’inquinamento ambientale occulto 
perché non le sfuggirà come in Calabria 
ci siano delle zone dove in maniera non 
adeguatamente approfondita un’inci-
denza di tumori è molto più alta della 
media nazionale. E però, nessun regi-
stro nazionale tumori, nessuna analisi 
reale che ci faccia capire come è stato 
utilizzato il nostro territorio. 
E poi, europeista perché in questo 
contesto noi pensiamo che l’Europa 

debba giocare un ruolo fondamenta-
le. Il PNRR può essere, deve essere 
un’occasione di sviluppo importan-
te per il Mezzogiorno ma può esserlo 
soltanto se c’è una classe dirigente, 
una classe politica che sa utilizzarlo. 
Utilizzarlo bene, non per i propri in-
teressi ma per veramente rilanciare il 
Mezzogiorno con le sue peculiarità, se 
soprattutto vota in maniera autonoma 
anche a livello nazionale. Cosa che non 
è fatta alle quando è stato varato il pia-
no nazionale». 

to dell’unità della sinistra che da 
tanto tempo ormai non c’è più in 
Calabria. Ricordiamo che è da tre 
anni che il Pd è commissariato. In 
a ottica, come pensa di convincere 
il deluso del Partito Democratico 
e il perplesso della dell’altra si-
nistra, quella che si pone sempre 
in posizione un po’ critica anche 
rispetto agli stessi democratici? 
Come pensa di riuscire a convin-
cere della bontà di questo progetto 
considerando che non è che ci sia 
tantissimo tempo davanti? Inten-
diamoci questo forse è l’unico vero.

«In Calabria ci sono nata, ci sono vis-
suta e continuo a viverci perché io con-
tinuo ad avere una casa in Calabria la 
mia famiglia continua a vivere in Ca-
labria e a Roma. Io continuo a fare le 
vacanze anche solo quelle di tre giorni 
le passo in Calabria. 
Allora, le dico Primavera della Cala-
bria non è un progetto che prende le 
mosse da “democrazia e uguaglianza”, 
quella è un’operazione nazionale che 
nasceva da un momento storico mol-
to molto diverso. Prende le mosse da 
un’esigenza proprio della Calabria e 
del Sud e sicuramente si rivolge anche 
a livello nazionale perché noi abbia-
mo detto un progetto dal Sud per il 
Paese. Perché siamo convinti che nel 
momento in cui si liberano le risorse 
migliori si mettono insieme le perso-
ne che veramente vogliono rompere i 
meccanismi di potere e partecipare se-
condo questo modello della democra-
zia partecipativa che poi dovrebbe es-
sere il modello a cui quando si ha una 
costituzione dovrebbero ispirarsi tutti 
quanti i partiti politici non soltanto 
quelli del centrosinistra. Il nostro 
non è un progetto di centrosinistra, 
si rivolge a un’area progressista larga, 
nella quale possa rientrare tranquil-
lamente anche chiunque si riconosca 
magari anche in un pensiero liberale o 
anche in un pensiero della sinistra. Io 
credo che la sinistra tra l’altro non sia 
in crisi in sé, sono in crisi alcuni partiti 
della sinistra che hanno perso di vista 
quelli che erano i loro obiettivi e che 
hanno trasformato i partiti in luoghi di 
potere personale…

– Il progetto è sicuramente sug-
gestivo ed entusiasmante per cer-
ti versi e naturalmente voi non vi 
state rivolgendo solo la Calabria 
perché il laboratorio, se ho capito 
bene, ha un’ampiezza di valenza 
nazionale. Naturalmente c’è l’oc-
casione delle elezioni regionali in 
Calabria dove lei e c’è nata e co-
nosce comunque il territorio. Il 
suo vecchio slogan di democrazia 
uguaglianza – che non è uno slo-
gan ma un modo di intendere la 
politica – rimane oggi più che mai 
attuale soprattutto alla luce della 
di questa crisi irreversibile della 
sinistra. Perché è evidente che il 
laboratorio Primavera della Ca-
labria va a innestarsi laddove c’è 
questa crisi quasi di dissolvimen-
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– Nicola Irto li ha chiamati feudi…
«Nicola Irto ha ragione e non posso 
che dire che è stato molto sincero e 
molto onesto. Del resto, non è un caso 
che già moltissimi elettori ed elettrici 
del partito democratico, persone che 
hanno già militato in partiti della sini-
stra hanno aderito al nostro laborato-
rio, ma così come hanno aderito perso-
ne che non avevano una storia politica 
alle spalle ma semplicemente vogliono 
lavorare a un progetto di riscatto del 
Sud. Il nostro motto, infatti, è dal ri-
catto al riscatto e noi ci rivolgiamo 
innanzitutto a tanti calabresi che non 
votano, non votano più, e pensiamo 
che per questo, diciamo così, risveglio 
democratico noi di Primavera della 
Calabria ci siamo. Per questo motivo 
vogliamo sollecitare una sorta di ri-
sveglio democratico e riteniamo deb-
ba essere un risveglio trasversale in 
cui chiunque si riconosca comunque 
in questo identikit di persone attive, 
di persone serie, di persone credibili 
che vogliono lavorare per risollevare 
la Calabria – glielo dico molto pratica-
mente –per far sì che i ragazzi non si-
ano costretti arrivati al diploma o alla 
laurea a fuggire. Per far sì che se hai 
un’idea imprenditoriale intelligente 
non te ne devi andare; se vuoi fare un 
concorso pubblico devi poterlo vincere 
perché hai i titoli, hai fatto bene l’esa-
me, non perché sei amico o amica di 
qualcuno in commissione. Ecco tutti 
quelli che hanno desiderio di normali-
tà e di poter fare in Calabria quello che 
sarebbero costretti a fare forse nean-
che in Italia ormai all’estero ecco de-
vono poterlo fare in Calabria. Questo 
è un messaggio che viene dal Sud per 
tutto il Paese: perché se non cresce il 
Sud Italia non cresce, se il Mezzogior-
no non viene fortemente potenziato 
tanto da poter essere un punto di ri-
ferimento per tutta l’area del Medi-
terraneo è tutta l’Europa che rimane 
schiacciata e rischia di implodere. E 
non è un ragionamento meridionali-
sta o egoista così come ci ha abituato 
a fare certi populismi alla carta... Non 
è un pensiero di tanta tradizione non 

solo meridionalista ma di tantissimi 
leader politici e anche di partiti diver-
si: è un pensiero di buon senso, lo dice 
anche la Svimez e il direttore Svimez 
Luca Bianchi che si stanno sgolando 
su questo punto. È un ragionamento 
proprio di buon senso: non ci sono al-
tre aree del Paese o altre aree d’Euro-
pa che possono crescere con un poten-
ziale o un fattore moltiplicatore come 
dicono gli economisti uguale a quello 
del Mezzogiorno». 

– Secondo la Svimez i valori del Pil 
al Sud sono a due cifre e sono ve-
ramente notevoli se ovviamente si 
porta avanti un progetto di cresci-
ta con investimenti adeguati. 

«Serve un progetto di crescita di siste-

poter battere i pugni quando è neces-
sario o semplicemente dire la verità, 
non piegarsi affinché il bene del Mez-
zogiorno si trasformi anche nel bene 
del Paese.

– La sua, diciamo, disponibili-
tà – chiamiamola così – a candi-
darsi evidentemente rispecchia 
un progetto di un certo spessore 
che naturalmente rivela molti ele-
menti di suggestione e potrebbe 
veramente trainare una grande 
quantità di elettori delusi e pentiti 
anche se, per la verità, c’è da dire 
che il 25% dei non voti calabresi 
non sono astensioni reali ma sono 
astensioni forzate perché c’è gente 
che vive fuori della Calabria e che 
non torna a votare, soprattutto 
per ragioni economiche.

«Guardi, è il motivo per cui appog-
giamo la proposta di legge del circolo 
Valarioti…» 

– Però, il ministero dell’Interno ha 
tirato fuori delle risibili opposizio-
ni per bloccare questa iniziativa. È 
facile dire che abbiamo un 60% di 
astensioni quando poi in realtà c’è 
un 25% di elettori che non può fisi-
camente recarsi a votare. Se non è 
un voto negato questo…

«Ha perfettamente ragione. Al di là di 
questo voto negato strutturale c’è co-
munque un astensionismo molto for-
te ed è un astensionismo dovuto alla 
delusione, alla mancanza di riconosci-
mento. Il voto rappresenta sempre un 
gesto di speranza: quando tu non voti 
vuol dire che hai perso le speranze o la 
fiducia nella possibilità che il tuo voto 
e quindi quell’offerta politica possa in 
qualche modo migliorare le tue condi-
zioni di vita, le condizioni di vita del 
luogo in cui in cui vivi e noi serviamo 
proprio a questo. Vogliamo ricostruire 
questa cerniera…

– Parliamo della sua disponibilità 
a candidarsi…

«Io non ho dato nessuna disponibili-
tà né mi sono mai autocandidata. In 
realtà, il mio nome è circolato e mi 
è stato chiesto di impegnarmi e mi è 
stato chiesto fin dalle scorse elezioni e 
io sono sempre stata molto reticente 

ma. Io avevo scritto l’appello ai pre-
sidenti delle regioni del Mezzogiorno 
prima che venisse approvato il PNRR 
perché si facessero parte attiva di una 
proposta di investimenti di sistema. È  
evidente che gli investimenti funzio-
nano, fanno sistema, creano ricchezza 
nel momento in cui sono pensati in-
sieme, non al momento in cui si fanno 
singole cattedrali del deserto che però 
non “fertilizzano”, diciamo così, i ter-
ritori. 
Lo sviluppo del Mezzogiorno è impor-
tante per tutto il Mediterraneo e per 
tutta l’Europa. Ribadisco, non lo dico 
io, lo diceva addirittura il motivo per 
cui l’Europa ci ha dato questi soldi e 
ce li ha dati in misura molto maggiore 
rispetto agli altri Paesi perché si inve-
stisse nel Mezzogiorno. Non è stato 
fatto e allora serve forse una classe 
politica più autorevole e più libera per 

Luca Bianchi, direttore della Svimez
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perché penso che quando si assume 
un impegno bisogna farlo molto seria-
mente. L’ho assunto adesso perché ho 
accettato di sacrificare un pezzo im-
portante della mia vita, anche profes-
sionale, anche della mia vita familiare, 
ma evidentemente i tempi sono matu-
ri, perché se così tante persone ti chie-
dono di impegnarti non di candidarti 
– quella è una valutazione che faremo 
poi sempre insieme – io credo ferma-
mente in questo modello della demo-
crazia partecipativa quando i gruppi 
sono formati da persone per bene da 
persone che lavorano per lo stesso 
obiettivo. Io mi sto impegnando per la 
Calabria come continuo a impegnarmi 
a livello nazionale perché c’è un fatto. 
Qual è? È che la maggioranza delle 
battaglie per i diritti, per il rilancio 
della democrazia e per la partecipa-
zione, per,  diciamo così, insomma far 
fare questo salto quantico, questa evo-
luzione anche al nostro modello de-
mocratico che è diventato un modello 
formalmente ma non sostanzialmente 
democratico passa dall’impegno delle 
persone che in qualche modo metten-
dosi insieme, dalle reti, dall’impegno 
delle reti, di persone che mettendosi 
insieme perché sinceramente ispira-
te da un da un’ideale democratico di 
questo tipo possono fare la differenza. 
Le cose in politica non cambiano se 
non ci impegniamo tutti. Guai a pen-
sare che mi sono impegnata io allora 
cambierà, no cambieranno se tanti 
calabresi in maniera assolutamente 
trasversale anche a prescindere dalle 
appartenenze politiche decideranno 
che è arrivato il momento di mettere 
la parola fine a questo sfracelo

– Il suo è progetto unitario e pun-
ta a raccogliere un’ampia condivi-
sione: potrebbe trovare una spon-
da trasversale anche al di fuori 
della sinistra? 

«Il nostro è un progetto assolutamen-
te trasversale» 

– Sto parlando proprio dell’even-
tualità delle elezioni. È chiaro che 
il suo progetto nella sua specifici-
tà guarda in maniera trasversale 

alla regione non guarda a livello 
partitico. Lei ha scritto a Enrico 
Letta dopo la sua elezione a segre-
tario dem: “no ztl, no potere per-
sonale”. Pare evidente il percorso 
che lei intende seguire. Parliamo 
delle elezioni e della sua posizio-
ne. Se Primavera della Calabria 
si presenta alle elezioni e ipoteti-
camente lei viene candidata dalle 
forze di centrosinistra visto che, a 
quanto pare, ha il gradimento di 
Conte, ha il gradimento di Letta, 
a questo punto diciamo 2+2 fanno 
quattro, lei potrebbe essere una 
candidata ideale per ricompattare 
una sinistra divisiva e litigiosa? 

non è stata garantita, io ho ringrazia-
to e ho lasciato quel tavolo. All’epoca 
non esisteva neanche Primavera della 
Calabria.

– È un tavolo che comunque non si 
è chiuso, immagino… 

«Io non lo so, non partecipo più a quel 
tavolo e ribadisco che la dinamica della 
Calabria non è più centrodestra-cen-
trosinistra è evidente. Anche rispetto 
alla lettera che io scrissi a marzo a En-
rico Letta le cose sono evidentemente 
cambiate. Sono passati tre mesi, que-
sto invito tardivo mi sembra un invito 
più a giocare al divide et impera o a 
rinchiudere le persone dentro che non 
un invito reale. Le stesse persone che 
non hanno voluto il mio nome all’epo-
ca continuano a essere ancora oggi in 
ruoli dirigenziali nel partito democra-
tico e non penso che abbiano cambiato 
idea.  
Il problema è che in Calabria sono sta-
ti fatti tanti nomi dal basso ma visto 
che erano tutti nomi di persone libe-
re e autorevoli e questi nomi all’epoca 
non sono stati accettati. Ora, io confi-
do nel fatto che il partito democratico 
fulminato sulla via di Damasco si ren-
da conto che questi dirigenti non han-
no più da tempo il consenso della loro 
base elettorale, ma hanno soltanto dei 
voti clientelari che sperano di potersi 
perpetuare in qualche modo. Però, ri-
badisco, mai come adesso, lo schema 
non è più centrodestra-centrosinistra 
ma è chi vuole cambiare la Calabria, 
chi vuole tagliare i figli di questi po-
tentati personali che nulla hanno a 
che fare con la politica e spesso nulla 
hanno a che fare con gli ideali di riferi-
mento sia di centrosinistra che di cen-
trodestra o al contrario e chi, invece, 
vuole mantenere gli assetti di potere 
così come stanno. Quindi chiunque 
condivida questa esigenza di rinnova-
mento totale allora può essere un in-
terlocutore». 

– C’è soluzione alla crisi della sini-
stra?

«La crisi parte da lontano e riguarda 
sia il centrodestra che il centrosini-
stra. Il centrosinistra è in crisi perché 
i partiti e gli iscritti si aspetterebbero 

«Parliamo sempre di ipotesi. il mio 
nome… penso che questa cosa che è 
uscita sui giornali sinceramente non 
è partita da me. Il mio nome era già 
stato fatto nel tavolo del centrosini-
stra che era stato aperto a dicembre 
e mi era stato offerta molto generosa-
mente una vicepresidenza. Ho detto, 
visto che i calabresi chiedevano una 
mia candidatura come presidente, 
che non era importante il ruolo era 
importante quello che si voleva fare. 
Per me la cosa fondamentale rimane 
una volontà di serio, chiaro, totale rin-
novamento. Quindi il rinnovamento 
della classe politica e anche di un me-
todo che chiaramente i calabresi non 
volevano più vedere nemmeno con il 
cannocchiale. Visto che questa cosa 
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di essere convocati e di partecipare a 
una dinamica democratica reale. Il 
centrodestra ha risolto a monte questo 
problema perché tanto non li convoca 
gli iscritti: quelli sono chiaramente dei 
partiti personali e quindi hanno evi-
tato, hanno impedito a monte che ci 
potesse essere questa richiesta e van-
no avanti così. Però ribadisco la crisi 
della politica che è una crisi della poli-
tica assolutamente trasversale si risol-
ve soltanto con il rilancio del modello 
della partecipazione democratica. Noi 
lo stiamo facendo all’interno di questo 
laboratorio. Anche tante altre perso-
ne, tanti gli altri gruppi si muovono 
intorno a noi, però mai come adesso in 
Calabria bisogna uscire dallo schema 
centrodestra-centrosinistra che non 
c’è più, ahimè.  

– Qualche giorno addietro avevo 
palesato l’infelice idea del parti-
to democratico di fare un Callipo 
bis nel senso che tira dal cilindro 
un nome che secondo loro fa parte 
della della società civile e lo butta 
nell’agone della competizione. In 
realtà, nel caso suo non è un nome 
pescato a caso perché comunque 
abbiamo una competenza e una 
capacità politica che il buon Calli-
po, bontà sua, non aveva. Callipo 
non è un animale politico tant’è 
che quando è stato, ha mollato su-
bito e se n’è andato. E l’equivoco 
che potrebbe nascere è questo ma 
forse potrebbe essere anche una 
forza: se il la sinistra in generale 
facesse quadrato sul suo nome io 
immagino che lei sarà costretta 
ad accettare una candidatura a 
questo punto. [NB: Al momento 
dell’intervista non era stata anco-
ra annunciata la candidatu di Ma-
ria Antonietta Ventura, ndr]

«Io credo che questa sia un’imposta-
zione sbagliata. Qualsiasi persona per 
bene non accetterebbe mai una candi-
datura che non prefiguri il cambio del-
la regia: non basta cambiare le figuri-
ne, ma purtroppo è la regia che deve 
cambiare. Io, come ho rifiutato allora 
continuerei a rifiutare adesso perché 

nella mia vita non mi sono mai presta-
ta ad operazioni trasformistiche. Non 
devo vivere di politica e non sono mai 
stata allettata dalle poltrone nella mia 
vita né cambierò certo adesso.  

– II territorio vorrebbe seguire 
quello che lei sta dicendo però è 
mal consigliato –u siamo questo 
termine – da una dirigenza vec-
chia che ancora distingue destra e 
sinistra… 

«Attenzione non è che non esistono 
come categorie politiche: in Calabria 
sono state così mistificate e cavalca-
te e calpestate da persone che hanno 
sventolato ideali per coltivare solo in-

relazionalità. Io vengo da una famiglia 
che ha fatto sempre politica da mili-
tanti. Io ricordo, da bambina, i miei 
genitori mi portavano alle sezioni di 
partito ricordo benissimo che non si 
parlava della buca non si parlava di 
quali altri alberi piantiamo; si parlava 
delle cose locali e delle cose nazionali e 
quello che ricevevamo da ogni singola 
sezione veniva riportato a livello regio-
nale a livello nazionale. È drammatico 
che si facesse negli anni 70 negli anni 
80 quando io ero piccola e quando og-
gettivamente la formazione delle per-
sone non era così diffusa e così larga e 
non si faccia adesso quando spesso l’e-
lettorato, il cittadino comune ha una 
formazione, una coscienza critica, una 
voglia di partecipare molto superiore 
rispetto anche alla cosa pubblica. At-
tenzione, non è populismo, non è anti-
politica, è fame di democrazia, è fame 
di buona politica. E la cosa più grave 
è che sono proprio queste persone che 
rivestono dei ruoli pubblici importanti 
che vogliono degradare questo modo 
veramente di base perché il nostro è 
un movimento popolare, vogliono de-
gradare quella che è una rinascita po-
polare a un movimentismo populista.  
Da quando siamo nati ci hanno chia-
mato persone che insomma sono at-
tive nelle altre regioni a dire noi vo-
gliamo fare Primavera dell’Umbria , 
Primavera della Sardegna cioè anche 
regioni lontane anche Primavera del-
la Puglia, Primavera della Toscana 
e sicuramente bisognerà lavorare in 
modo glocal: questa è una parola un 
po’ strana ma sulla quale secondo me 
rende molto. Bisogna sicuramente la-
vorare a una rete di quei movimenti 
che fanno veramente le battaglie, che 
sono battaglie locali e che però sono 
anche quelle nazionali, perché forse 
l’alleanza Pd-Movimento 5 stelle da 
sola rischia di non essere sufficien-
te nel panorama politico nazionale. 
Noi dobbiamo confrontarci a livello 
nazionale con una realtà quella sì ve-
ramente molto difficile. Per questo io 
mi auguro che dal sud possa arrivare 
un modello e una scintilla di speranza. 
Noi stiamo partendo proprio dall’abc 

teressi personali che chiunque pensi 
di fare un ragionamento di questo tipo 
sbaglia. In Calabria bisogna veramen-
te ripartire da democrazia, da parte-
cipazione e soprattutto dal territorio. 
Assolutamente. Ma infatti guardi noi 
in tre mesi ci siamo radicati nel terri-
torio, abbiamo dei gruppi territoriali 
che stanno lavorando nel territorio 
come non lo facevano da tanto tempo, 
noi abbiamo persone giovani che stan-
no scoprendo quanto è bella la politica 
e persone anziane che si erano allon-
tanate dai partiti politici perché quelli 
che loro non governano li mandano 
via quelli che non possono utilizzare 
col voto clientelare li mandano via e 
che e che invece stanno proprio come 
ricostruendo questo tessuto, questa 
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proprio dall’abc della partecipazione, 
della democrazia, della buona politica 
e della valorizzazione dei talenti delle 
persone. L’ultima cosa che ci tengo a 
precisare è che non è assolutamente 
un movimento elitario, il nostro è un 
gruppo dove ci sono giovani preca-
ri, disoccupati, professionisti, partite 
iva, che sono diventati, ahimè, i nuovi 
poveri. Insegnanti: una volta era un 
vanto poter dire “faccio il maestro“, 
“io faccio l’insegnante”, adesso è di-
ventato spesso un ripiego per tanti e 
vengono mortificati quando allora in-
vece a loro è demandata la formazione 
delle nuove generazioni in un Paese in 
cui non abbiamo risorse primarie e le 
uniche risorse che abbiamo sono le ri-
sorse umane dovrebbero essere forse 
quelli più gratificati gli insegnanti, i 
ricercatori e tutti gli altri; invece sono 
quelli più sono quelli più mortifica-
ti e se non sia mai ti azzardi a essere 
bravo l’unico destino che hai è quello 
di scappare di andartene. Ecco, io mi 
oppongo a questa dinamica involuti-
va che ammazza chi ha voglia di fare, 
ammazza chi ha studiato e premia in-
vece soltanto chi è legato alle cordate 
dei potenti. Ecco, noi lottiamo contro 
le cordate di potere perché anche in 
Calabria si possa vivere in maniera 
normale qualunque sia il destino che 
tu ti vuoi costruire che tu voglia fare 
l’artigiano, che tu voglia fare il profes-
sionista, che tu voglia fare guardiano 
del mare o qualsiasi altra cosa devi 
poterlo fare. 

Il centro-sinistra venerdì ha an-
nunciato la candidatura della top 
manager Maria Antonietta Ventu-
ra. “Imposta” da Conte e Letta che 
hanno deciso per i calabresi senza 
consultare il territorio, insultando 
l’intelligenza del popolo della sini-
stra con un metodo già sperimen-
tato alle passate elezioni e che ha 
dimostrato piena garanzia di in-
successo. In politica non c’è niente 
di definitivo: alla fine parlano le 
urne, comunque la si pensi. ¢

La candidata del centro-sinistra
Chi è Maria Antonietta Ventura
Sconosciuta ai più, Maria Antonietta 
Ventura è in realtà una top manager 
di un’azienda calabrese molto impor-
tante che dà lavoro a 700 dipendenti.
La Franco Ventura è specializzata in 
costruzioni ferroviarie ed è operativa  
a livello europeo.
Nata a Paola, 54 anni, madre di due 
figli, è sposata con il sindaco di San 
Lucido Cosimo De Tommaso. Gran 
lavoratrice è segretamente appassio-
nata di politica (fino ad oggi  non si 
è mai esposta). È anche presidente 
regionale dell’Unicef e le sue ultime 
uscite pubbliche sono legate all’asso-
ciazione per la tutela dell’infanzia. 
«Appena mi è stato proposto di candi-
darmi – ha detto – ho accettato subi-
to», per poi specificare «Ho dato la mia 
disponiblità a condizione che tutto il 
centrosinistra si presentasse unito, an-
che perché una candidatura che fosse 
fine a se stessa non mi interessava». 
«Immagino - ha dichiarato all’Ansa 
– una Calabria più semplice e fruibile 
per tutto, perché abbiamo le poten-

zialità per diventare il posto più bello 
del mondo. Una terra che già di suo 
è meravigliosa ma che deve diventa-
re soprattutto vivibile, dove non deve 
essere tutto complicato. Qui da noi, e 
lo sappiamo bene, è complicato fare 
impresa, accedere in ospedale, porta-
re i propri figli all’asilo, tutti temi sui 
quali si può e si deve lavorare».
Il suo nome sarebbe stato proposto 
(“imposto”) dall’ex premier Giuseppe 
Conte al segretario dem Enrico Letta, 
che non ha mostrato alcuna perples-
sità, forse perché afflitto da troppi 
nomi proposti e altrettanti cortesi 
ma decisi rifiuti. Il centro-sinistra, ad 
esclusione della Sinistra italiana che 
appoggia De Magistris, sembrerebbe 
coeso sul suo nome, ma continua a 
crescere il malumore della base per 
una decisione calata dall’alto senza 
nemmeno consultare il territorio. 
Contraria Italia Viva che riconferma 
la candidatura del sindaco di Dia-
mante il sen. Ernesto Magorno. ¢
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Alla fine la strategia (suicida) del Calli-
po-Bis ha prevalso e l’ex premier Giu-
seppe Conte e il segretario dem Enrico 
Letta (con la “benedizione” di Roberto 
Speranza – art. 1) hanno scelto di con-
trapporre alla candidatura – unitaria 
– di Roberto Occhiuto un’esponente 
della cosiddetta “società civile”: l’im-
prenditrice paolana Maria Antonietta 
Ventura. Ai più sconosciuta, pur gui-
dando un’azienda di forniture ferro-
viarie di 700 dipendenti, e attuale pre-
sidente regionale di Unicef Calabria. 
Una scelta che non ha, in alcun modo, 
tenuto conto del territorio ratificando la 
sensazione dei più che il pd (e la sinistra) 
in Calabria o viene rifondato o è finito.
Lo ha rimarcato anche l’ex presidente 
Mario Oliverio che ieri ha tenuto una 
conferenza stampa all’Hotel T di Fero-
leto Antico: «c’è un disagio larghissi-
mo nel centro-sinistra, nella base del 
Pd, negli amministratori locali. Un 
disagio che si coglie a piene mani e 
determinato da una deriva nella quale 
il centro-sinistra è come se fosse irri-
levante. Questa situazione è nata con 
le elezioni politiche dello scorso anno 
ed è andata avanti progressivamente 
smembrando  il campo delle forze de-
mocratiche e progressiste riformiste». 
Al di là del nome – rispettabilissimo – 
Oliverio, come gran parte della base, 
ha contestato il metodo seguito, senza 
alcuna consultazione della base.
In buona sostanza, è evidente che la 
Calabria, per i vertici romani di PD e 
Cinque Stelle, è una prova generale di 
accordo tra due anime della sinistra 
che hanno governato insieme e che – 
disperatamente – stanno cercando quel 
punto di incontro che le amministrati-
ve di Roma e Torino hanno seriamente 
messo in discussione. La verità è che 
siamo messi male in Calabria, dove il 
Partito democratico sconta tre anni di 
commissariamento e Letta “subisce” 
le indicazioni di Conte, il quale – con 
tutto il rispetto e la stima che merita 

– “decide” per i calabresi scavalcando 
persino la rappresentanza (in libera 
uscita) dei pentastellati calabresi. Una 
ex compagine di tante anime, ciascuna 
con idee e obiettivi diversi e di difficile 
convergenza. Eppure, è così.
Al di là della stima dovuta a una per-
sona di specchiata correttezza e one-
stà, pare evidente che la coalizione di 
centrosinistra abbia deciso di correre 
verso il precipizio: la Ventura non ha 
lo spessore politico in questo momen-
to necessario per compattare o ricom-
pattare la sinistra e le sue tante anime 
divisive, né ha la notorietà necessaria 
(che invece Pippo Callipo aveva) per 
raccogliere consenso tra gli indecisi 
e la grande platea degli astensionisti 
delusi e insoddisfatti della politica. È 
una scelta che consegna una vittoria 
pressoché a tavolino al centro-destra, 
che, peraltro, affida a una personalità 
di grande rilievo – Roberto Occhiuto – 
la futura guida della Regione, concor-
dando per un’obbligata unitarietà che 
fornisce compattezza e, soprattutto, i 
numeri necessari per conquistare Ger-
maneto. Certo, qualche mal di pancia 
sull’opzione di rinnovo della vicepresi-
denza a Nino Spirlì circola nella coali-
zione e il rischio di perdita di consenso 
(il facente funzioni non è molto amato 
da Forza Italia e Fratelli d’Italia) c’è, 
tanto che l’ex presidente del Consiglio 
regionale Mimmo Tallini lo ha invitato 
a capeggiare una lista nella coalizione 
di centro-destra e quindi contare le 

preferenze ottenute. Ma non è questo 
il problema, Spirlì sarà semmai la prima 
“rogna” che dovrà affrontare – in caso di 
vittoria – Roberto Occhiuto, per rispetta-
re gli accordi della coalizione con Salvini.
È la sinistra, che in Calabria ha avuto 
sempre una tradizione di grande rilie-
vo, che sta in grande affanno. La di-
spersione di voti tra pd-5 Stelle (que-
sti ultimi in termini numerici contano 
quasi niente), De Magistris, Tansi e 
Magorno significa abdicare anzitempo 
alla vittoria (sicura?) del centro-de-
stra. Eppure la soluzione – che farebbe 
venire grossi mal di pancia – c’è ed è 
più semplice di quanto possa apparire. 
La portavoce di Primavera di Calabria, 
Anna Falcone, invisa a molti dirigenti 
dem, sta facendo campagna elettorale 
per De Magistris. La sua storia e la sua 
appartenenza alla sinistra sono alla 
luce del sole: è oggi la spina nel fian-
co dei dem, ma sarebbe una scelta in 
grado di mettere qualche brivido al 
centro destra. L’ipotesi è suggestiva e 
ci permettiamo di illustrarla: la sini-
stra dovrebbe candidare alla Regione 
la Falcone, offrendo la vicepresidenza 
a De Magistris, in modo da creare una 
coalizione coesa (anche Tansi non po-
trebbe non accettare di impegnarsi per 
evitare il bis del centrodestra a Germa-
neto), con il ritiro di tutte le altre can-
didature (Magorno, in primis). Fate 
due conti e datevi una risposta. Ragio-
nevolmente una coalizione di sinistra 
capeggiata da una figura che è “politi-
camente esposta” e piace a donne, gio-
vani e militanti delusi di una sinistra 
in via di dissolvimento, avrebbe bei 
numeri e potrebbe persino raccogliere 
voti trasversali. Se le menti pensanti 
del Pd solo facessero un piccolo eserci-
zio di logica, dimenticando dissapori e 
divergenze, in nome di una compagine 
unita dal solo obiettivo di impedire la 
ripetizione della vittoria del centro-de-
stra in Calabria, forse sarebbe tutto 
più facile. Ma è una pia illusione. ¢ (s)

ELEZIONI REGIONALI / UN ERRORE NON ASCOLTARE IL TERRITORIO

Il film già visto
del Callipo-bis 

Alla sinistra
piace perdere

le elezioni
e gli elettori
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Sembra quasi un paradosso, ma 
non lo è: in Calabria, la sanità 
privata è capace di generare, nel 
2018, valore aggiunto per l’1,3% 

del totale nazionale (547 milioni di 
euro), con un valore aggiunto per ad-
detto di poco inferiore ai 37.000 euro 
(inferiore del 26% rispetto alla media 
nazionale). È quanto è emerso dal 
rapporto sul Sistema della Imprendi-
toria sanitaria in Italia realizzato dal 
Centro Studi delle Camere di Com-
mercio G. Tagliacarne e presentato 
dalla Camera di Commercio di Co-
senza alla Camera dei Deputati.
Dallo studio emerge poi che sono 
3.681 le imprese attive della filiera 
in Calabria (il 3,0% del totale nazio-
nale). Si tratta del risultato di una 
crescita importante avvenuta nell’ul-
timo decennio (+45,4% tra il 2011 e 
il 2019) dinamica che, nonostante la 
pandemia, si è mantenuta anche nel 
2020). A pesare è la dimensione delle 
strutture private, che con una media 

di 4.3 addetti portano la nostra regio-
ne al penultimo posto della graduato-
ria.
Va aggiunto, poi, che rispetto alla 
media nazionale, la filiera sanitaria 
calabrese vede un peso di imprese più 
consistente per la componente del 
commercio, che rappresenta il 56,1% 
del totale a fronte del 50,7% rilevato 
in Italia e in termini occupazionali 
significativa è anche la parte relativa 
ai servizi (69,1% contro il 61,0% della 
media nazionale).
Buona parte del valore aggiunto totale 
(38,1%) generato dalla sanità privata 
in Calabria risulta prodotto da unità 
dislocate nella provincia di Cosenza, 

seguita da Catanzaro e Reggio di Ca-
labria (entrambe con il 21,8%), Cro-
tone (13,5%) e Vibo Valenzia (4,8%).
Per quanto riguarda i livelli occupa-
zionali gli addetti totali ed il numero 
di unità locali attive hanno fatto re-
gistrare nel 2020 una variazione po-
sitiva rispetto all’anno precedente, 
con tassi di crescita del 2,5% e 4,0% 
rispettivamente, e saggi di incremen-
to medi prossimi al 5,0% nell’intero 
periodo di osservazione 2011-2020.
Anche in questo caso è Cosenza la 
provincia caratterizzata dai valori più 
significativi: +6,1% nel caso delle im-
prese e +6,9% nel caso degli addetti 
in termini di variazione media annua 
nel periodo. In questo caso seconda 
provincia per dinamica di imprese è 
Catanzaro (+5,2%), mentre per cre-
scita occupazionale al secondo posto 
si colloca la provincia di Vibo Valen-
tia (+6,1%).
Come sottolineato da Klaus Algieri, 
presidente di Confcommercio Cala-
bria, si tratta di «dati molto interes-
santi, e ci aiutano a capire tanti aspet-
ti della sanità in Calabria».
«Prima di tutto – ha spiegato – con-
fermano come nella nostra Regione 
la sanità privata colma le lacune della 
sanità pubblica che invece è in balia 
della classe politica. Ma mostra, an-
che, come la sanità privata sia un pro-
pulsore economico, in grado di gene-
rare ricadute positive sul territorio 
sia in termini di ricchezza generata 
che di occupazione. Tuttavia occorre 
fare una riflessione e capire che l’ac-
cesso alle strutture private non è alla 
portata di tutti. Pertanto, è necessario 
che la classe politica ponga, in modo 
serio e definitivo, l’attenzione sulla 
questione sanità, intervenendo per 
ripristinare i presidi ospedalieri sui 
territori e garantire l’accesso alle cure 
a tutti riducendo quel fenomeno di 
migrazione sanitaria, che non fa altro 
che indebolire il nostro territorio».
«La sanità costituisce l’8,7% del Pil – 
ha sottolineato il presidente Algieri – 
ma potrebbe apportare più dell’11%, 
sia in termini di Pil che di occupa-
zione. Un sistema sanitario, quello 

>>>

Sanità pubblica sotto zero
Quella privata genera utili
UNO STUDIO DEL CENTRO STUDI G. TAGLIACARNE E PRE-
SENTATO DALLA CAMERA DI COMMERCIO DI COSENZA 

Il comparto della sanità 
privata riesce a produrre 
valore aggiunto del 13%
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italiano, che in termini di confronto 
con gli altri paesi Ocse, registra una 
situazione relativamente soddisfa-
cente in termini di qualità dell’as-
sistenza, pubblica e privata, con un 
elevato livello professionale dei ser-
vizi prestati. Tuttavia, l’Italia risulta, 
nell’ultimo decennio, in posizioni for-
temente inferiori in termini di spesa 
sanitaria pubblica pro-capite rispetto 
alla media Ocse e della maggior parte 
dei principali paesi europei, un diva-
rio che sembra accelerare negli ultimi 
4-5 anni di analisi».
«Un settore strategico, quindi – ha 
detto ancora Algieri – rispetto al qua-
le la Camera di Commercio di Cosen-
za, ritiene di fondamentale importan-
za contribuire alla promozione della 
trasparenza e della legalità, con una 
riflessione organica che tenga conto, 
accanto agli aspetti normativi e di 
regolazione, anche dell’intera Filiera 
della Salute che, in termini economici 
e produttivi, rappresenta un sistema 
integrato nelle sue componenti pub-
bliche e private».
Gaetano Fausto Esposito, direttore 
del Centro Studi Tagliacarne, ha sot-
tolineato come «la filiera sanitaria 
è un valore importante per il Paese: 
la componente pubblica e privata ha 
prodotto lo scorso anno 140 miliardi 
di euro».
«Il settore della sanità privata – ha 
spiegato – occupa 950 mila persone 
con quasi 124 mila imprese ed è cre-
sciuto a tassi molto forti a partire dal 
2011, sia in termini di imprese che 
di occupati. Anche nel 2020 in netta 
controtendenza ha registrato un in-
cremento del 2,3% delle imprese con-
tro un aumento dello 0,2% di quelle 
totali e uno sviluppo del 3,7% dell’oc-
cupazione contro un calo del 2,1% de-
gli occupati totali».
«Nel complesso – ha concluso – la 
sanità di mercato genera un valore 
aggiunto che è una volta e mezzo di 
quello dell’agricoltura. Mentre l’inte-
ro settore sanitario pubblico e privato 
produce più della metà dell’industria 
manifatturiera».  ¢

segue dalla pagina precedente            • Sanità

Prestigioso incarico per l’ammiraglio An-
drea Agostinelli, nominato presidente 
dell’Autorità di Sistema Portuale dei 

Mari Tirreno Meridionale e Jonio.
La nomina è stata fatta dal ministro delle 
Infrastrutture e Mobilità, Enrico Giovannini, 
a seguito della specifica procedura che ha 
visto l’intesa del presidente f.f. della Regio-
ne Calabria, Antonino Spirlì, e la successiva 
autorizzazione delle Commissioni Trasporti 
della Camera e del Senato della Repubblica 
Italiana.
«Alla guida dell’Autorità portuale di Gioia 
Tauro dal 6 novembre 2015, l’ammiraglio 
Agostinelli – si legge in una nota dell’Au-
torità portuale – ha indirizzato l’impegno 
dell’Ente nel rilancio dello scalo portuale 
di Gioia Tauro, tornato così ad essere il pri-
mo scalo di transhipment d’Italia, aperto 
anche all’intermodalità grazie all’avvio del 
gateway ferroviario. Stessa attenzione Ago-
stinelli ha rivolto ai porti ionici di Crotone e 
Corigliano Calabro, grazie anche alla ridefi-
nizione della relative politiche di sviluppo, 
attraverso un lavoro sinergico con le Istitu-
zioni, nello studio di adeguamento tecnico 
funzionale dei relativi piani regolatori por-
tuali».
«Con il decreto ministeriale – continua la 
nota – si completa la riforma portuale nazio-
nale che istituisce il nuovo ente denominato 
‘Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirre-
no Meridionale e Ionio’, che avrà una più 
ampia circoscrizione di competenza. Al suo 
interno, oltre i porti di Gioia Tauro, Taureana 
di Palmi, Crotone, Corigliano Calabro, che 
ricadono, rispettivamente, nelle province di 
Reggio Calabria, Crotone e Cosenza, entra a 
farne parte anche lo scalo di Vibo Marina in 
provincia di Vibo Valentia».

Grande soddisfazione è stata espressa dal 
sindaco di Reggio, Giuseppe Falcomatà, sot-
tolineando come «la conferma dell’Ammira-
glio Andrea Agostinelli alla guida dell’Au-
torità di Sistema portuale dei Mari Tirreno 
Meridionale e Ionio è una splendida notizia 
per il sistema portuale calabrese».
«L’Ammiraglio Agostinelli – ha aggiunto 
– professionista attento e capace, innamo-
rato della nostra terra e del suo mare, è la 
persona giusta per continuare il percorso di 
crescita e di sviluppo dell’area portuale di 
Gioia Tauro, e degli altri porti di competenza 
dell’Autorità, da lui stesso avviato in questi 
anni».
«Grazie al lavoro attento e scrupoloso di 
programmazione – ha proseguito il primo 
cittadino – nonché alla capacità relazionale 
sinergica sviluppata tra le istituzioni ter-
ritoriali e nazionali, il porto di Gioia Tauro, 
sotto la guida dell’Ammiraglio Agostinelli, 
è tornato ad essere in questi anni uno dei 
principali punti di riferimento mondiali per 
il traffico navale, infrastruttura principe per 
l’attività di transhipment sul territorio na-
zionale ed internazionale, perno delle rotte 
commerciali nel Mediterraneo. L’apertura 
del gateway ferroviario ha inoltre prodotto 
un ulteriore valore aggiunto per il porto, 
aprendo all’intermodalità e creando l’oppor-
tunità di sviluppare ulteriormente le attività 
industriali del retroporto».
«Obiettivi raggiunti in questi anni – ha detto 
ancora Falcomatà – grazie all’attività di pro-
grammazione attivata dall’Ammiraglio Ago-
stinelli che ha consentito all’infrastruttura 
portuale di lasciarsi definitivamente alle 
spalle la crisi vissuta solo qualche anno fa, 
quando Gioia Tauro ha attraversato uno dei 
momenti più critici della sua storia». ¢

Agostinelli a capo del Sistema 
Portuale Tirreno Mer. e Jonio



•  12  • 

Domenica 20 giugno 2021 • supplemento domenicale
www.calabria.live  •  Il quotidiano dei calabresi nel mondo Domenica

GMP e GLP secondo standard euro-
pei del nascente Renato Dulbecco In-
stitute. Sarà un centro di eccellenza 
scientifica a respiro internazionale 
per lo studio e la produzione di na-
noanticorpi (detti anche pronectine) 
in grado di debellare il covid e le sue 
varianti, nonché forme di cancro resi-
stenti alle terapie attuali.
Dopo 40 anni di successi internazio-
nali (è detentore di oltre 100 brevetti 
scientifici), Roberto Crea ritorna nel-
la sua terra per dare un contributo 
con la sua eccezionale esperienza al 
progresso scientifico, tecnologico e 
sociale della Calabria. Una regione 
ricca di risorse umane e del territo-
rio, però da sempre trascurata e di-
menticata. Da Lamezia può partire 
il riscatto, con l’opportunità offerta 
a centinaia di ricercatori delle Uni-
versità di Cosenza e di Catanzaro, di 
poter crescere, formarsi e lavorare 
nella propria terra su progetti di bio-
tecnologia che il mondo intero vorrà 
adottare nella lotta alle pandemie e 
alle patologie ancora incurabili.
Il prof. Crea è il simbolo, il modello 
del cosiddetto “rientro” dei cervelli 
italiani in patria: un emigrato parti-
to 40 anni fa in cerca di lavoro e che 
ritorna, forte della sua esperienza 
e della sua professionalità, a dare il 
proprio contributo al Paese e, soprat-
tutto, alla sua Calabria.
Roberto Crea lancia un messaggio di 
ottimismo: «Noi saremo sottoposti a 
delle sfide continue che verranno dai 
virus, da nuove forme di tumore da 
debellare: abbiamo bisogno di conti-
nuare a investire in tecnologie inno-
vative che ci permettono di combat-
tere queste nuove malattie in tempo 
reale. Non si deve più aspettare un 
anno, bisogna essere capaci di reagire 
immediatamente con mezzi sofistica-
ti ma che ci danno la possibilità nel 
giro di mesi di contrastare le nuove 
minacce che derivano dalle variante 
del Covid». 
Dice ancora il prof. Crea: «Possiamo 
essere ottimisti perché le nuove tec-
nologie esistono , la scienza ha fatto 
molti passi avanti e quindi siamo ca-

>>>

Il ritorno di Roberto Crea
Dopo 40 anni in California 
in Calabria lo scienziato 
padre delle biotecnologie
GUIDERÀ IL RENATO DULBECCO INSTITUTE A LAMEZIA

ll ritorno dei cervelli in Italia è pos-
sibile: il prof. Roberto Crea, scien-
ziato di fama mondiale, padre delle 
biotecnologie, reggino di nascita e da 
40 anni in California, è in Italia per il 
Renato Dulbecco Institute che andrà 
a dirigere tra qualche mese a Lamezia 
Terme. Lo scienziato andrà a visitare 

insieme con il prof. Giuseppe Nisticò, 
commissario dello stesso istituto, l’at-
tuale presidente della Regione Nino 
Spirlì e l’assessore all’Agricoltura 
Giancarlo Gallo, i locali della Fonda-
zione Terina e prendere visione dello 
stato dell’arte del progetto esecutivo 
per la realizzazione dei laboratori in 
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paci in laboratorio e assieme alle or-
ganizzazioni di produzione e sviluppo 
delle Case farmaceutiche siamo in 
effetti capaci di disegnare nuovi far-
maci da zero e svilupparli nel corso di 
mesi non più di diversi anni. Quindi 
bisogna investire di più nella ricerca, 
selezionare le tecnologie migliori e 
poi identificare le sinergie che vanno 
messe assieme per poter arrivare alla 
creazione di farmaci in tempi mol-
to brevi. È un problema non facile, 
anzi direi molto complesso, perché 
coinvolge un gran numero di aziende, 
esperienze, competenze e tutta una 
serie di integrazioni dal laboratorio al 
letto del paziente che devono lavorare 
insieme. Il progetto del Dulbecco In-
stitute di Lamezia Terme raccoglierà i 
migliori ricercatori delle università di 
Cosenza e Catanzaro, offrendo grandi 
opportunità di formazione e lavoro, 
ma soprattutto creando quei nuovi 
farmaci che serviranno a fronteggiare 
le nuove insidie sanitarie». ¢

>>>

segue dalla pagina precedente            • Roberto Crea

Ecco i primi Friends (gli amici)
della Fondazione R. Dulbecco

Il prof. Roberto Crea, il prof. Lino Mungari e il prof. Giuseppe Nisticò a Roma

A Roma al Circolo culturale e filosofi-
co Accademia Progetto Uomo presie-
duto dal prof. Lino Mungari, che ha 
fatto da padrone di casa, si è attivato  
il processo di fund raising per il de-
collo del Renato Dulbecco Institute, 
l’importante centro internazionale di 
ricerca scientifica che sta nascendo a 

Lamezia Terme, presso i locali della 
Fondazione Mediterranea Terina.
Alla presenza del prof. Roberto Crea, 
direttore scientifico del Renato Dul-
becco Institute e del prof. Giuseppe 
Nisticò, commissario ad acta, il prof. 
Mungari ha presentato i primi soci 
che spontaneamente hanno contri-

buire come “Amici” della Fondazione 
Renato Dulbecco. Difatti la Fondazio-
ne, accanto a risorse pubbliche e di 
enti privati che possono agire come 
soci sostenitori, ha istituito anche la 
figura di Friend della Dulbecco, cioè 
persone che con un modesto contri-
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buto intendono esprimere la loro par-
tecipazione alle attività scientifiche, e 
culturali della Fondazione stessa.
Sia il prof. Crea, in questi giorni in 
Italia per andare a visionare lo stato 
dell’arte dei lavori di realizzazione dei 
laboratori scientifici del Dulbecco In-
stitute alla Fondazione Terina, sia il 
prof. Nisticò hanno espresso la pro-
pria soddisfazione per la creazione di 
queste infrastrutture di eccellenza a 

rantennali, nel settore elettronica, 
informatica,comunicazioni,alimen-
tari e socio sanitari; al dott. Marco 
Luigetti, neurologo, responsabile re-
parto malattie rare presso Policlinico 
Gemelli Roma;
all dott. Ivan Sciarretta, medico 
esperto medicina del lavoro e della 
prevenzione; docente universitario 
delle discipline sanitarie afferenti la 
medicina del lavoro; alla dott.ssa Sa-
brina Schinardi, imprenditrice setto-
re formazione,prevenzione e sicurez-
za sul lavoro-ente gestore accreditato 
Regione Lazio. ¢

segue dalla pagina precedente            • Fondazione Dulbecco

Il diploma a Marco Tupone

Il diploma a Massimiliano Bonocore

Il diploma a Carlo Fulchir

Il diploma a Raffaele Mostaccioli

Lamezia. In questi laboratori saranno 
prodotte le pronectine e cioè i cosid-
detti nanoanticorpi che saranno di 
fondamentale importanza per debel-
lare – come dimostrano i primi espe-
rimenti – forme gravi di patologie da 
Covid 19 e delle sue varianti, nonché 
forme ancora incurabili di vari tipi di 
cancro.
Il conferimento dei primi diplomi 
di Friend rappresenta l’inizio di una 
consuetudine che periodicamente 
porterà a manifestazioni sia a Roma, 
sia in Calabria e in altre regioni d’I-
talia per il diffondere il consenso in 
Italia e all’estero. 
«In altre parole – ha sottolineato il 
prof. Nisticò – tutto ciò sta a signi-
ficare che il Renato Dulbecco  nasce 
come espressione della volontà del-
la società civile e non viene calato 
dall’alto soltanto dai suoi fondatori, 
che ricordiamo, oltre al sottoscritto 

sono il prof. Roberto Crea (Presiden-
te), il prof. Eugenio Gaudio, il prof. 
Franco Romeo e il prof. Giovambat-
tista De Sarro».
I primi diplomi Friends sono stati 
conferiti al prof. Lino Mungari, do-
cente di diritto costituzionale (Pre-
sidente Accademia progetto Uomo); 
all’avv. Santo Emanuele Mungari, 
esperto in diritto societario inter-
nazionale); al dott. Danilo Mungari, 
imprenditore nel settore dell’igiene e 
della sanificazione; alla dott.ssa Fran-
cescamaria Mungari, impiegata P.A. 
- M.I.U.R. settore educazione, istru-
zione e formazione); al dott. Marco 
Tupone, imprenditore internazio-
nale dell’ambito logistica, import ed 
export; al dott. Giuseppe Femminel-
la, funzionario P.A. settore controllo 
comunicazione); al dott. Giandome-
nico Mitidieri, addetto diplomatico di 
enti ecclesiastici e laici; al dott. Raf-
faele Mostaccioli, segretario Confar-
tigianato Imprese Catanzaro e pro-
vincia; al dott.Lorenzo Mostaccioli, 
responsabile della segreteria di Con-
fartigianato e di altre associazioni di 
categoria;al dott. Franco Bianchi, im-
prenditore e consulente per progetti 
culturali, finanziari ed edilizia agevo-
lata; al dott. Massimiliano Bonocore, 
imprenditore nel settore informatico 
e della transizione ecologica; al dott. 
Carlo Fulchir, imprenditore interna-
zionale con competenze, ultraqua-
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>>>>>>
di GIUSY STAROPOLI CALAFATI

STORIE DI SCRITTORI CALABRESI Se solo la Calabria, tornasse 
come ai tempi della sua perfetta 
genesi, a sentirsi “fimmina or-
gogliosa della sua pancia” quale 

ventre che accoglie e produce, allora 
ecco che i calabresi tornerebbero a 
essere i figli-geni suoi di sempre. 
Nel trattato storico da cui si genera 
la terra di Calabria, e per mezzo del 
quale la si riconosce terra abbondan-
temente magna e grata, è essa stessa 
protagonista del suo illustre destino. 
Del quale oggi testimoniano i libri, 
unico mezzo indiscusso che introdu-
ce alla continuità e al proseguo del 
tempo magnogreco di questa, oggi 
quasi miserabile, regione. E nulla di 
tutto ciò è mistero. La sua letteratura, 
sua di origine, ma di assoluta e indi-
scussa proprietà del mondo, si pone 
quale unica vera fonte rivelatrice, 
delle sue più sottili e a volte quasi im-
percettibili verità. 
La terra del sole, non è mai stata 
una terra arida, ha invece prodotto 
sempre abbondantemente frutto. E 
lì dove si vedeva dichiarata vinta, si 
esaltava vincitrice. E lo era.
– Fui io la prima Italia – dice la Ca-
labria. E lo fu. Nel romantico nome 
“Calabria”, tanti altri nomi vi sono 
conservati. E tutti in essi riconoscono 
la grandezza che questi rappresenta-
no. Nel suggestivo nome “Calabria”, 
tanti volti vi sono ricordati. Ognuno 
con un paio di occhiali diversi per 
guardare tutti insieme oltre. Alla sto-
ria, alle sue vicissitudini. Al tempo 
immortale che non passa, e su cui in-
vece si costruisce, generando fonda-
menta di futuro straordinari e saldi. 
Qui nacque la sapienza, ebbe un’ab-
bondante stirpe, e si caricò di decenza 
e di ingegno. Cassiodoro, Gioacchino 
da Fiore, Tommaso Campanella, Te-
lesio, Pitagora. E poi tanti altri che le 
diedero moralità ed onore.
Se il processo di riqualifica culturale 
di questa regione, avviato ormai da 
tempo, è sulla buona strada, lo si sa-
prà sol quando la Calabria, darà con-
vintamente agio alle ‘lettere’ di farsi 
mezzo e prova ai suoi ‘maledetti’ pro-
cessi di morale. Alle accuse infamanti 

I tre allievi di
Giacomo

Debenedetti 
Filocamo - Strati - Pedullà

Walter Pedullà: lo scrittore e saggista è nato a Siderno nel 1930
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a cui la confina il mondo, facendola 
passare da MagnaGrecia a terra di 
‘ndrangheta.
– Togliete fuori le prove! – dice il giu-
dice. 
– Eccole – risponde l’accusa. – Molte 
sono antiche, ma altrettante, recen-
tissime. Diverse nascono semplice 
prove, ma alla dimostrazione dell’in-
nocenza dell’imputata, guardi, signor 
giudice, come mirabilmente diven-
tano storie. Quella del trittico del-
le lettere, per esempio, è una prova 
lampante che niente è perduto, tutto 
è recuperabile. La Calabria può ave-
re colpe, ma non tragiche accuse. E 
questa prova, cari signori della corte, 
signor giudice, conferma non soltan-
to l’innocenza,  ma le attribuisce una 
lodevole riconoscenza. Per questo è 
giusto che qui, in quest’aula, oggi, io 
vi faccia i nomi degli illustri.

Filocamo, Strati e Pedullà 
Tre calabresi e tutti e tre compagni di 
studi all’Università di Messina. 
Carmelo Filocamo, Saverio Strati e 
Walter Pedullà, i tre allievi del mae-
stro Giacomo Debenedetti. Gli allievi 
di spicco. I prediletti. I futuri scritto-
ri. I meridionali non meridionalisti, 
ma intellettuali italiani.
Cattedra tra le più eccellenti di tutto 
l’ateneo, quella del professore torine-
se. Figura di rilievo della “Messina” 
d’autore. Critico di grande origina-
lità, professore di un trio di studen-
ti prodigiosi, e provenienti tutti da 
un’unica vena geografica: la Locride. 
«Anni magici per l’Università di 
Messina – dice Carmelo Filocamo. 
– Oltre a Debenedetti insegnavano 
Santo Mazzarino, il filosofo Galvano 
Della Volpe, lo storico Giorgio Spini, 
il geografo Lucio Gambi e Salvatore 
Pugliatti, il Rettore dell’Università, 
giurista di fama internazionale ed ec-
cellente musicologo  che aveva la cat-
tedra di Storia della musica».
Quelle di Debenedetti, non erano 
classiche lezioni universitarie, così 
come accadeva nelle varie facoltà del-
lo stesso ateneo o in quelle viciniore 

con gli altri professori, ma tanta era 
l’intensità con cui il Debenedetti le 
presentava, che venivano considera-
te particolari momenti di attrazione. 
Studenti di altre facoltà, medicina e 
giurisprudenza, si recavano nella sua 
aula, per assistere alle sue lezioni, 
come fossero rappresentazioni narra-
tive. Una simpatia e una stima quella 
verso il professore, che però non fu da 
tutti prontamente e neppure piena-
mente condivisa. Senza precise con-

>>>

segue dalla pagina precedente            • Scrittori

Carmelo FIlocamo: il poeta della Locride è morto nel 2010

siderazioni infatti, e neppure senza 
necessari quanto valevoli preavvisi, 
gli verrà inaspettatamente soppressa 
la cattedra. Motivi interni. Politici. 
Ragioni che il “suo” trittico delle let-
tere non riuscirà mai pienamente a 
comprendere. I togati universitari in-
fatti, i bacchettoni e filistei, così come 
vennero definiti da Giuseppe Neri, 
giudicarono Debenedetti non idoneo 
a ricoprire il ruolo di docente univer-
sitario. 

Una notizia folgorante, che destabi-
lizzò molti. Tra i primi Saverio Strati 
che in una corsa contro il tempo, su-
bito comunicò l’accaduto all’amico 
Pedullà con una lettera: “Carissimo 
Walter, ieri sono stato col professore. 
È successo l’inaspettato. Hanno sop-
presso la cattedra di letteratura mo-
derna. Quindi il professore non verrà 
più a Messina. Era molto abbattuto, 
e molto preoccupato per noi, special-
mente per te e Carmelo.[...] Scrivi al 

professore; dillo anche a Carmelo.
[...]”
Rabbia, indignazione, sdegno per 
certi versi. E poi anche inquietudine, 
che colse in pieno Filocamo e Pedul-
là che, appurata da Strati l’inattesa 
nuova, scrissero immediatamente 
a Debenedetti: […]“ Sulle cause del 
provvedimento avremo occasione di 
discutere al nostro prossimo incon-
tro. Hanno collaborato in egual misu-
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ra l’anticomunismo di tutti i membri 
del Consiglio di facoltà; l’invidia di 
queste mezze figure della cultura, che 
non possono perdonarle di aver fatto 
capire agli studenti quanto poco de-
gnamente essi occupano una cattedra 
universitaria.”[…]
Ma il genio di Debenedetti non pote-
va finire soppresso come la sua cat-
tedra di Messina. Ai primi degli anni 
cinquanta infatti, il professore, vien 
chiamato dal Senato Accademico, 
presso la facoltà di Magistero, affi-
dandogli  la cattedra di Letteratura 
Francese. Quella che Debenedetti 
meritava e che  gli fu concessa grazie 
anche alla pressione degli amici Pu-
gliatti e Della Volpe. 
Una gioia che fu lo stesso professore a 
comunicare a Carmelo Filocamo con 
una lettera, esattamente il  10 giugno 
del ’58 . 
“[…]Non so se qualcuno ti abbia già 
detto che la facoltà di Roma mi ha 
affidato l’insegnamento della Lett. 
Moderna e contemporanea. È il posto 
che Ungaretti lascia quest’anno per 
limiti di età. […] E adesso speriamo 
che riesca ancora a farcela io; che si 
possa ricostruire la “nostra” scuola. 
Ti abbraccio. Tuo Giacomo Debene-
detti.” 
Debenedetti non dimentichò mai, 
neppure a Roma, i suoi tre più gran-
di allievi. Non fu un trasferimento di 
cattedra a modificare il rapporto tra il 
professore e i suoi studenti. Avrebbe 
infatti voluto al suo fianco, come as-
sistente Carmelo, Filocamo, che per 
dovere etico, forse, decise di non ac-
cettare e rimanere in Calabria. 
Già ai tempi di Messina, Debenedet-
ti, aveva capito quanto grandi fossero 
i suoi tre allievi. Iniziando una delle 
sue lezioni, con l’aula piena, riferen-
dosi a Saverio Strati non si era riusci-
to a trattenere: “Avevamo tra noi uno 
scrittore e non lo sapevamo”.
 “Il suo giudizio positivo - scrisse 
Strati -  è stato importante per va-
rie ragioni. Prima di tutto mi ha fat-
to prendere coscienza che sono un 
narratore[…]. Il giudizio, positivo ed 

autorevolissimo, mi era venuto ispe-
ratamente, inatteso, dal maggiore cri-
tico letterario di questo secolo.”
Una traccia, un raccordo, un’identità, 
un riferimento preciso Giacomo De-
benedetti, per il trittico meridionale 
per eccellenza.
Carmelo Filocamo, raccontava di De-
benedetti come “un professore che 
raccontava la letteratura come un 
narratore racconta la vita”. 
Ma è ne “Il Novecento segreto di 
Giacomo Debenedetti”, che i ricordi 
di Walter Pedullà, completeranno il 
rapporto tra il professore e gli allievi 
calabresi: “Ho visto per la prima vol-
ta Debenedetti nel gennaio del 1951. 
Ventenne, ero con un coetaneo, Car-
melo Filocamo- più tardi noto come 

enigmista con lo pseudonimo di Fra 
Diavolo, con cui lo segnalò Italo Cal-
vino – e con Saverio Strati, che  aveva 
“ scoperto “ il professore torinese. Da 
allora fummo inseparabili come ami-
ci e come allievi di Debenedetti, che 
, cosciente delle nostre non floride 
condizioni, ci invitò più  di una volta 
a pranzo o a cena.[…].”
Una storia che narra di incontri ca-
suali voluti dal destino. Un destino 
preciso di uomini del Sud, pronto a 
segnare quello universale della lette-
ratura. Una staffetta di lettere e lette-
rati che racconta chiaramente  quan-

to corta possa essere la distanza tra il 
Nord e il Sud del paese quando è la 
cultura a governarne i rapporti. Come 
accade con il professore Debenedetti 
e il suo amato trittico delle lettere.
Una sorta riappacificazione che av-
viene in maniera naturale, che non 
si assoggetta a contaminazioni, esula 
da stereotipi e pregiudizi, e nella sua 
integrità morale, riordina ma soprat-
tutto ricongiunge eventuali e doloro-
se frammentazioni. 
È questa la forza della letteratura. E 
se lo chiedessimo al professore Wal-
ter Pedullà, unico testimone vivente 
del famoso trittico, quasi certamente 
ci darebbe ragione.
La strada delle lettere, che è l’unica 
che precede e che segue quella della 

vita dell’uomo, non ha coordinate 
geografiche che ne segnano i confini. 
È sconfinata. Difatti è letteratura e 
non cartografia. 

P.S. il mio ringraziamento par-
ticolare per aver potuto scrivere 
questo pezzo va alla cara Iolan-
da Filocamo, sorella di Carmelo, 
scomparsa qualche anno fa, e 
che mi fece avere i carteggi tra il 
professore Debenedetti e i suoi al-
lievi, custoditi gelosamente nella 
biblioteca del fratello.

Giacomo Debenedetti (1901-1967): scrittore, saggista, critico letterario

segue dalla pagina precedente            • Scrittori
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La parola coraggio può sembrare 
eccessiva, ma per ritornare dal-
le nostre parti è ancora così, a 
maggior ragione per dei giovani 

che al Nord nella ricca Emilia-Roma-
gna avevano trovato un lavoro ben re-
munerato e con possibilità di crescita 
importante per la carriera di entram-
bi. 
Oggi voglio farvi raccontare da Paola 
Guaragna e Antonio Basile l’esperien-
za che hanno vissuto.
Sono storie che fa sempre piacere 
raccontare: nella loro semplicità di-
mostrano l’amore che si prova per le 
proprie radici, e nello stesso tempo 
diventano esempi di vita per chi an-
cora ha dei dubbi nei confronti di una 
terra che ha tutto da dimostrare per 
quello che custodisce, per una storia 
antica e nello stesso tempo attuale, 
perché ancora ahimè, poco o voluta-
mente tenuta nascosta.
Per farlo però serve che tutti noi cre-
diamo in essa e nelle sue potenzialità, 
bisogna raccontarla e fare emergere 
tutto, Paola e Antonio stanno pro-
vando a fare questo con l’Azienda che 
hanno creato, ecco perché le nuove 
generazioni devono rimanere o me-
glio ancora per chi è fuori ritornare, 
serve questo in pratica senza girarci 
intorno.
La Calabria ha condizioni ideali per 
potere investire, però servono perso-
ne che le sappiano leggere e promo-
zionare, purtroppo negli anni ultimi 
abbiamo avuto classi dirigenti lascia-
temi passare il termine, “non prepa-
rate”, non teniamo conto di quest’ulti-
ma, la quale nonostante il buono inizio 
con la compianta Jole Santelli, ha vis-
suto anche successivamente il suo 
mandato in una situazione anomala.
Ora bisogna ripartire e tutti devono 
dare il meglio, iniziamo da noi stessi 
nel modo più semplice, potrebbe es-
sere un’idea ritornare?
A questo punto chiediamolo a chi pri-
ma è partito e poi ci ha ripensato.

– Dott.ssa Paola Guaragna, è 
giovanissima ma con abbastanza 
esperienza per spiegare del per-
ché la vita in certi casi, ci fa ritor-
nare sui nostri passi.

«Io sono l’esempio lampante di que-
sto percorso, parto per Bologna per i 
miei corsi di studi dove mi sono spe-
cializzata in Digital Marketing, con 
annesse esperienze lavorative impor-
tanti, e successivamente con Antonio 
decidemmo di ritornare in Calabria 
per aprire la nostra attività, in pratica 
abbiamo realizzato una Web Agency 
con sede logistica e fiscale a Castro-
villari (CS) al servizio delle Aziende 

non solo calabresi, ma anche disloca-
te su tutto il territorio nazionale.
Ad esse offriamo un processo di Di-
gitalizzazione sempre più necessario 
per la loro proposta commerciale 
nella visibilità, settore in continua 
espansione.
Solo se si guardasse a questo, la no-
stra terra ne ha un forte bisogno, per 
attuare questo processo però servono 

>>>

Paola e Antonio

Il coraggio
di ritornare

di GIUSEPPE SPINELLI
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due elementi fondamentali, capacità 
e fantasia, doti che i nostri conterra-
nei giovani e non solo che vivono fuo-
ri dalla Calabria in sinergia con chi ri-
siede hanno, il dato incontrovertibile 
purtroppo queste figure sul territorio 
mancano, perché chi è in grado va via.
Il mio messaggio insieme a quello di 
Antonio, è decisamente contro questa 
scelta, anzi speriamo vivamente che 
questo spazio che lei insieme alla te-
stata state offrendoci, possa suscitare 
in chi è in bilico se partire o rimanere, 
aiutare la prima scelta. 
La mia esperienza di vita è stata de-
cisa fortemente nel credere nella mia 
terra, ecco perché sono ritornata da 
dove ero partita».

Paola, con poche parole ha dato 
le linee guida per una rinascita, 
i giovani come lei non posso non 
recepire questi segnali.
– Antonio lei invece mi deve rac-
contare con il cuore come ha vis-
suto questa scelta, certo la deci-
sione è di entrambi, ci racconti.

«Premetto che la decisione di partire 
è stata dovuta più che altro per farmi 
delle esperienze fuori dalla Calabria, 
mi serviva anche per la crescita per-
sonale.
Raggiungo Paola, e praticamente da 
subito entro nel mondo del lavoro, 
nonostante tutto non ero soddisfat-
to, mi sentivo estraneo, mi mancava 
qualcosa, la mia terra.
Questa sensazione iniziò in modo 
costante a crescere, fino al punto di 
diventare idea fissa, creare qualcosa 
di nostro per consentire a entrambi il 
ritorno in Calabria.
Una sera ritornati a casa, ho iniziato 
a parlarne proponendo a Paola di tra-
sferirci con il suo lavoro nella nostra 
terra, convinzione dettata dalla po-
tenzialità che la nostra terra poteva e 
può offrire in ogni ambito, ma privo 
di strumenti innovativi in grado di 
fare emergere tutte le nostre eccel-
lenze.
Da quel momento in poi abbiamo ca-
pito che si poteva fare».

– Paola ci spieghi in cosa consiste 

il suo lavoro, per capirne l’impor-
tante utilità al servizio di una Re-
gione come la Calabria, anche se 
la vostra attività agisce anche in 
campo nazionale.

«Il mio lavoro consiste nella promo-
zione tramite il Web, di tutto quello 
che un’azienda ha come prodotto, 
naturalmente questo strumento può 
aiutare l’offerta in ogni ambito, in 
particolare modo in campo culturale.
Il mio lavoro, dove ero impegnata 
precedentemente, trattava la gestio-
ne di un e-commerce per un’azienda 

mento in poi per settimane intere ab-
biamo analizzato analiticamente ogni 
aspetto che riguardava l’azienda che 
volevamo costruire.
Dal logo, al dominio, acquistati en-
trambi, a dividere le aziende calabresi 
per settori, perché ognuna di essa ave-
va bisogno di una proposta dedicata.
Fu un lavoro molto bello anche per-
ché spinti dalla grande potenzialità 
che la Calabria poteva offrirci, in ef-
fetti i risultati iniziano a diventare 
importanti. Inoltre crediamo entram-
bi che il cuore è stata una spinta fon-

>>>
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nel settore della cosmesi, anche se mi 
reputavo persona fortunata, perché 
facevo quello per il quale avevo stu-
diato, sentivo che potevo dare di più.
Alla proposta di Antonio mi sono 
sentita in un certo senso provocata a 
mettermi in gioco, non abbiamo pen-
sato molto ad affrontare il progetto, 
c’erano troppi elementi a favore di 
questa scelta, in primis come ha detto 
lei Giuseppe i legami, il Cuore, noi su 
eravamo soli solo il pensiero di poter 
tornare non si stava nella pelle».

– Antonio, ci spieghi quei mo-
menti attraversati dalla decisione 
di mollare tutto, il lavoro, la car-
riera, i guadagni, quindi la tran-
quillità, come li avete vissuti?

«È stato semplice decidere dal pun-
to di vista sentimentale, da quel mo-

damentale all’inizio, come abbiamo 
sottolineato, ma lo è tutt’ora giorno 
per giorno, noi amiamo la nostra ter-
ra ecco perché non ci tradirà».

– Entrambi siete un bell’esempio, 
al Nord eravate in una botte di fer-
ro come cita il proverbio, il corag-
gio che avete e state dimostrando è 
impagabile. Passiamo all’aspetto 
tecnico, intanto come si chiama, e 
cosa offre la vostra Web Agency?

«Digital Comunication Agency, sup-
portiamo le Aziende nella digitalizza-
zione, come la creazione di siti web, 
shop online, comunicazione online tra-
mite i social, campagne di sponsorizza-
zioni per promuovere servizi e prodotti.
Da sempre questo ha aiutato lo svi-
luppo delle attività, con la pandemia 
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questo strumento si è fatto ancora 
più spazio nel rapporto azienda pro-
duttrice - consumatore, perché il fi-
nale confuso da tanta concorrenza 
prende le informazioni dal web e lo 
utilizza come punto di riferimento e 
certificazione. La base della nostra 
politica, tra l’altro, ha le sue fonda-
menta nella massima collaborazione 
con i nostri clienti, con il quale insie-
me creiamo le strategie di mercato in 
ogni campagna promozionale». 

– Antonio lei invece in Azienda di 
cosa si occupa?

«Ho il rapporto diretto con i clienti 
interessati ai nostri servizi, spiego 
loro l’importanza della digitalizza-
zione in ogni ambito, per mostrare 
e promozionare l’originalità del pro-
dotto di cui dispongono, nella mas-
sima trasparenza dalla nascita come 
nel campo alimentare, fino a farlo ar-
rivare sulla tavola del consumatore.
Attualmente il mercato invaso da una 
moltitudine di alimenti, ha bisogno 
di capirne la provenienza, la storia ci 
insegna che la qualità ha sempre pa-
gato, noi con i nostri strumenti siamo 
in grado di dare questo tipo di garan-
zia nella visibilità per offrire quel va-
lore aggiunto che ogni consumatore 
cerca».

– Noto che avete pensato ogni 
minimo dettaglio per la realizza-
zione della vostra attività, avan-
ti così. Per il finale, chiedo a Lei 
Paola i progetti futuri che Digital 
Comunication Agency vuole of-
frire ai suoi clienti.

«Oltre ad offrire i servizi elencati, ab-
biamo in cantiere alcune idee che ri-
guardano il sociale, attualmente stia-
mo lavorando su un progetto mirato 
alla campagna di sensibilizzazione 
sui bambini che scoprono il mondo 
della tecnologia e di conseguenza il 
web. 
La rete è fonte di meravigliose sco-
perte, ma anche di tanti lati oscuri, 
i bambini sono le prime vittime, noi 
stiamo lavorando a formare e costru-
ire uno strumento che li tuteli quan-
do sono soli lontani dai genitori. ¢

Cibo & Social
Connubio perfetto

per il Food Porn
di DEBORA CALOMINO

QUELLI CHE RESTANO IN CALABRIA: WLADY

Raccontare il territorio attraverso il 
cibo, grazie a scatti spettacolari sui 
principali social network. Wlady Ni-
gro ha coniugato la tradizione gastro-
nomica calabrese con una narrazione 

innovativa, legata al concetto del food 
porn, cioè del mangiare con gli occhi 
le pietanze proposte. Il suo profilo 
Instagram ha oltre 32 mila followers 
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e ogni giorno attraverso fotografie e 
video, dona visibilità alle numerose 
attività calabresi che, con amore e 
dedizione, creano ricette utilizzando 
materie prime di alta qualità. 

– Chi è Wlady Nigro? Raccontaci 
il tuo percorso.

«Sono  un giovanotto di 35 anni, un 
folle sognatore di Cosenza che ha gi-
rato l’Italia per lavoro. Dopo essermi 
diplomato alla scuola alberghiera del-
la mia città, ho deciso di partire, vole-
vo vedere “com’era fuori” e ho iniziato 
una sorta di tour tra le Marche, l’A-
bruzzo, l’Emilia Romagna e  la Lom-
bardia. Dopo anni di esperienza nella 
ristorazione e nel settore alberghiero, 
sono rientrato in Calabria. Mentre 
lavoravo in un importante hotel di 
Rende, all’età di 29 anni ho deciso di 
iscrivermi all’Università della Cala-
bria, alla facoltà di scienze turistiche, 
semplicemente per soddisfazione 
personale e per fare un’esperienza di 
vita che dopo tre anni mi ha portato 
al conseguimento della laurea. Posso 
dire che l’Unical è stata una finestra 
sul mondo, ho incontrato  professori 
e colleghi davvero eccezionali che mi 
hanno supportato e dato idee proprio 
per dar vita al mio progetto Calabria 
Food Porn». 

– Come ti è venuta l’idea di creare 
“Calabria Food Porn”?

«Calabria Food Porn è lo strumento 
digitale con cui volevo avviare un me-
todo di comunicazione e pubblicità 
online nuovo e moderno, in una terra 
tradizionale come la Calabria. Il food 
porn è un concetto di presentazione  
visiva del cibo, usato negli Stati Uni-
ti già dagli anni 80. Il mio obiettivo 
è sempre stato lasciare il segno, cosa 
successa anche nel corso della seduta 
di laurea. Infatti durante la stesura 
della tesi, il mio relatore mi ha convin-
to a inserirvi l’idea di Calabria Food 
Porn, che alla fine, da quel giorno, è 
rimasto in testa a tutti.  Mentre lavo-
ravo fuori regione, pensavo sempre ai 
tanti prodotti tipici calabresi, alla no-
stra cucina, ai nostri luoghi, abbiamo 
un territorio cosi vasto da raccontare, 

a volte poco conosciuto dai calabresi 
stessi. Mi sono chiesto perché non 
creare un portale dove inserire tutte 
queste informazioni. La mia avventu-
ra è iniziata il 17 settembre 2017, ma 
già a giugno lo confidavo a Walter, un 
mio amico storico.  La mia intenzione 
è raccontare le tradizioni, il territo-
rio, le persone, il cibo e far notare la 
qualità della materia prima.  Calabria 

Food Porn, usando una comunicazio-
ne informale, arriva dritta alle perso-
ne, entra nelle cucine dei ristoranti e 
delle varie attività che si occupano di 
somministrazione di cibo. Creo foto 
e video che hanno come protagonisti 
chef, cuochi, osti, paninari, barten-
der. Dallo chef stellato fino al cuoco 
della trattoria, se c’è qualità non esi-
ste differenza agli occhi delle perso-
ne, dobbiamo però raccontarlo, mo-
strarlo e far conoscere l’esistenza di 
attività ristorative e alberghiere nel-
le quali mangiare prodotti calabresi 
di grande qualità. Purtroppo,  molto 
spesso tante attività imprenditoriali 
si focalizzano solo sul prodotto fina-

le e poco sulla comunicazione e sul 
marketing, diventa difficile così farsi 
notare. A questo punto interviene Ca-
labria Food Porn. Negli anni sono ar-
rivate le prime grandi soddisfazioni: 
numerosi inviti a manifestazioni na-
zionali, come il Tutto Food di Milano 
nel 2019, il Campionato Mondiale di 
Pizza a Parma, il Festival del Cinema 
di Venezia e collaborazioni anche con 

giornalisti come 
Luciano Pigna-
taro di 50 Top 
Pizza.  Nel 2019 
ho creato la mia 
società di comu-
nicazione e pub-
blicità online, la 
Communication 
Food e poco alla 
volta ho assunto 
dei collabora-
tori con i quali  
lavoro a diversi 
progetti. Presto 
saranno online 
anche delle vi-
deoricette,  che 
hanno sempre 
lo scopo di pro-
muovere il ter-
ritorio. Il passo 
successivo sarà 
proprio quello di 
valorizzare i pro-
dotti locali e por-
tare le persone 
alla scoperta di 

aziende eccezionali, tramite una serie 
di iniziative che a poco a poco svelerò. 

–Quali sono i tuoi auspici per il 
futuro e quali consigli vuoi dare 
ai giovani?

Auguro alla mia azienda di diventare 
una realtà stabile, un gruppo unito 
di persone che credono nel proget-
to, vorrei che Calabria Food Porn di-
ventasse un ritrovo di menti creative 
che divertendosi, possono lavorare al 
100%, senza dover scappare all’este-
ro. I giovani saranno determinanti in 
tutto questo, sono sempre alla ricerca 
di nuovi collaboratori quindi...fatevi 
avanti ragazzi!  ¢
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Lo sapevate che forse il più gran-
de collezionista e restauratore 
di Grammofoni in Italia si trova 
a Reggio Calabria?

Precisamente a Sala di Mosorrofa, lì 
vive Lui, chiamato da tutti a ragione 
il Professore, viene considerato uno 
tra i più esperti e grande collezionista 
europeo di grammofoni.
Il Calabrese con la “C” maiuscola, in 
argomento si chiama Giuseppe Ni-
coló, musicologo ed esperto restau-
ratore collezionista del particolare 
riproduttore e diffusore di musiche 
registrate su dischi in cera essiccata, 
vetro lavorato, gommalacca, vinile e 
simili. 
Arrivo come concordato puntuale alle 
ore 15.00, a casa sua nel primo pome-
riggio, dove in un contesto ambien-
tale veramente unico è incastonata 
la “Casa del Grammofono”, un vero e 
proprio Museo della Musica in mezzo 
al verde più intenso.
Li in diversi locali ben curati, sono 
esposti con precisione millimetrica,  i 
gioielli di un tempo che fu, grammo-
foni  di tutte le nazionalità, età, gran-
dezze, colori e fascino travolgente.
Ho avuto il piacere di ascoltare mu-
siche e opere liriche rare, a me sco-
nosciute, spiegate sapientemente dal 
nostro storico musicologo, nato in 
Calabria, con alle spalle un consisten-
te numero di anni di onorato, fedele 
e giurato solenne impegno al servizio 
dello Stato.
Una gran bella persona, riservata e 
modesta nel suo porsi  con garbo e 
gentilezza con il  gradito visitatore 
della Sua collezione di antichi Gram-
mofoni.
Non sapevo dell’esistenza di questo 
Museo privato, né conoscevo l’esper-
to collezionista di dischi dell’inizio e 
metà ottocento, novecento, compresi 
antichi spartiti musicali, libri di storia 
dei Grammofoni e della loro musica 
generata dal ruotare delicato di una 
manovella.
Ho trascorso oltre due ore  ascoltan-
do lo storico e appassionato profondo 
studioso reggino, Giuseppe Nicoló, nel 
mentre tra un componimento musica-

>>>

Il collezionista
di grammofoni
Vive a Reggio

di EMILIO ERRIGO
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le e una interpretazione canora regi-
strata, mi spiegava la genesi dei brani.
Per me è stata una esperienza che 
suggerisco a chiunque di vivere.
Meticoloso all’infinito, perfezionista 
nel catalogare e custodire  la grandis-
sima quantità di opere storiche mu-
sicali, ricercatore documentato, una 
mimica facciale mutevole nel mentre 
si avvicina alle sue singolari creature, 
come per voler significare che il re-
perto storico che ha al Suo cospetto 
è unico o comunque raro a trovarsi.
Un vero poeta della storia dei gram-
mofoni. Orgogliosamente, ci tiene a 
dirmi che ne ha acquistati in tutto il 
mondo oltre 300.
Aggiunge per me questi esemplari  
frutto dell’ingegno umano,  sono fe-
licità contaminante che appagano il 
desiderio di conoscenza e sapere che 
mi caratterizza.

Crea attorno a se emozioni e attira la 
concentrazione dell’ascoltatore, come 
a voler far capire, che il brano che 
sta per essere ascoltato sintetizza un 
dramma, l’inizio di una storia d’amo-
re, una gioia, una battaglia cruenta.
Si addolora nel commentare una 
marcia asserendo che sono in tanti 
che battono le mani a tempo di mu-

sica, mentre do-
vrebbero piangere 
i morti che quella 
musica apparente-
mente allegra pre-
annunciava.
Smetto di raccon-
tare altro della mia 
visita alla Terrazza 
dei Grammofoni 
di Reggio Calabria, 
con vista panora-
mica a balcone sul-
le acque azzurre e 
calme dello Stretto 

di Scilla e Cariddi, oggi più noto come 
Stretto di Messina. 
Arrivederci Professore Nicoló e grazie 
infinite! ¢

[Emilio Errigo,   è docente univer-
sitario e Ufficiale Generale in ausi-
liaria della Guardia di Finanza]
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Forma
identità
visioni
AL MUSEO DEL PRESENTE DI 
RENDE LA MOSTRA INTERNA-
ZIONALE PROMOSSA DALLA 
RIVISTA DI ARCHITETTURA
ABITACOLO, DIRETTA 
DA FERNANDO MIGLIETTA

RESTERÀ APERTA FINO AL 13 
LUGLIO E DAL 15 NOVEMBRE 
SARÀ A ROMA 

Inaugurata al Museo del Presente 
di Rende la mostra internaziona-
le promossa per il suo ventennale 
dalla rivista di architettura  Abi-

tacolo, diretta dall’arch. Fernando 
Miglietta e da Annamaria Terremoto. 
La mostra raccoglie i maggiori pro-
tagonisti dell’arte, dell’architettura e 
della cultura, come gli artisti Daniel 
Buren, Dani Karavan, Michelangelo 
Pistoletto, Achille Perilli, gli archi-
tetti Stefano Boeri, Paolo Portoghe-
si, Franco Purini,  Vittorio Gregotti, 
Alberto Ferlenga, Ugo la Pietra, Ric-
cardo Dalisi, e i teorici Sergio Givone, 
Carmelo Strano, Roberto Cotroneo,  
Marco Romano.  Per la prima volta 
è stata scelta la Calabria come sede 

della rassegna itinerante che sarà a 
Roma dal 15 novembre prossimo, 
all’interno delle iniziative  “100 Anni 
Architettura Sapienza” promosse 
dalla  Facoltà di Architettura – Valle 
Giulia – dell’Università degli Studi.

All’inaugurazione (la mostra resterà 
aperta fino al 13 luglio), sono inter-
vnuti: Marcello Manna, Sindaco di 
Rende,  Sandra Savaglio, Assessore 
all’Istruzione, Università, Ricerca 
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scientifica e Innovazione della Re-
gione Calabria; Marta Petrusewicz, 
Assessore alla cultura del Comune di 
Rende, Roberto Sottile, Responsabi-
le artistico del Museo del Presente, 
Emanuele Fadda, filosofo, docente 
all’Unical,  Fernando Miglietta, Di-
rettore dell’Istituto di ricerca urbana 
Abitacolo e curatore della rassegna.
In mostra il pensiero creativo dei  
maggiori protagonisti dell’arte, 
dell’architettura  e della cultura, che 
per l’occasione, su invito del curato-
re, hanno prodotto saggi e opere sul 
tema dell’identità.
«In una stagione caratterizzata sem-
pre più dall’apparenza e da una sor-
ta di espressionismo volgare in cui si 
impone la bellezza imperfetta – scri-
ve Fernando Miglietta nell’introdu-
zione alla mostra –, la messa a nudo 
della identità della forma, in bilico 
tra Consumo e Valore, segna un pas-
saggio cruciale della sua negazione o 
dell’essere elemento fondante di una 
prospettiva di cambiamento».
Al centro della rassegna la riflessio-
ne teorica e creativa sul tema della  
forma identitaria, della questione 
dell’identità rispetto all’arte, all’ar-
chitettura, alla città, al paesaggio, alla 
cultura del progetto, alla complessità 
della contemporaneità.
Dall’artista francese Daniel Buren, 
che ha realizzato il suo illuminan-
te intervento in situ-rivista, su ben 
quattro pagine, allo scultore israelia-
no Dani Karavan che ha svelato come 

nasce la sua identità,  al maestro Mi-
chelangelo Pistoletto impegnato a 
svelare il Terzo Paradiso attraverso il 
segno e dialogo con l’Infinito, Achille 
Perilli, con la storica geometrica iden-
tità, Achille Pace sedotto dal suo filo 
identitario, Luca Maria Patella con la 
sua Revolution, Pablo Echaurren con 
Carte di identità.  E ancora gli archi-
tetti Stefano Boeri, alla ricerca dell’i-
dentità di un luogo,  Paolo Portoghesi, 
che si interroga sul nemico dell’iden-
tità dei luoghi,  Franco Purini, con le 
sue Dinamiche dell’Identità,  Vittorio 
Gregotti, con L’Identità  dell’archi-
tettura  italiana, Fernando Miglietta 
con la sua Identità libera e multifor-
me, Alberto Ferlenga  tra Identità e 
riconoscibilità, Margherita Petran-
zan tra Identità e relazioni, Amedeo 
Schiattarella con i fattori identitari di 
una cultura, Orazio Carpenzano con 

segue dalla pagina precedente            • Forma

Creatività e identità, Cherubino Gam-
bardella con la sua Ansia meridiana, i 
designers Riccardo Dalisi, con le basi 
morali del design, Ugo La Pietra con 
il suo Design territoriale.  E poi, teori-
ci, come il filosofo Sergio Givone,  tra 
Identità e Verità,  lo scrittore Roberto 
Cotroneo, tra egemonie e frontiere, 
l’urbanista Marco Romano, attratto  
dalla  Casa radice della propria iden-
tità, l’antropologo e artista Giorgio De 
Finis con L’Identità dell’Io e quella 
del Noi , il filosofo e critico d’arte Car-
melo Strano con il suo I-rreale L-abo-
ratorio di V-ita A-ssoluta.  Accanto a 
loro Fiorenzo Zaffina con  il suo sca-
vo alla ricerca dell’identità del vuoto, 
Elisa Montessori con la sua equazio-
ne Identità è trasparenza, Gabriele 
Artusio con la sua Ilva, Giangiacomo 
d’Ardia, con i suoi disegni per nuove 
scritture, Franz Prati attento a esplo-
rare l’identità, Fulvio Caldarelli con i 
suoi appunti sulla città, Giovanna De 
Sanctis Ricciardone, in Autoidenti-
ficazione, Armando Marrocco, alla 
scoperta della Via delle stelle, Vitto-
rio Tolu, immerso in  un tempo e in 
un luogo, Sergio Miglietta irradiato 
dalla luce, sublime identità, Franco 
Summa, con l’Identità culturale, Vit-
torio Spigai che svela l’identità di un 
corpus prezioso, Paolo Gubinelli, con 
la sua Identità di rilievo, Jon Micha-
el Schwarting alla riaffermazione del 
pensiero utopico. ¢

Il curatore della mostra arch. Fernando Miglietta con l’assessore Sandra Savaglio
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Inaugura al Museo Archeologico Na-
zionale di Reggio Calabria, la mostra 
Salvati dall’oblio, a cura del direttore 
Carmelo Malacrino, da Bartolo Ta-
glietti, comandante del Nucleo Cara-
binieri Tutela Patrimonio Culturale 
di Cosenza e dall’Archeologo Mauri-
zio Cannatà.
L’esposizione, composta da 150 pre-
ziosi reperti archeologici rinvenu-
ti  illecitamente o pronti per essere 
venduti sul mercato clandestino, e 
recuperati dal Nucleo Carabinieri per 
la Tutela del Patrimonio Culturale di 
Cosenza, è visitabile fino al 9 genna-
io 2022, ed è la prima mostra, dopo 
i mesi di chiusura a causa della pan-
demia, che viene realizzata all’interno 
del Museo.
L’inaugurazione di Salvati dall’oblio 
– realizzata con la collaborazione del 
Dipartimento di Culture, Educazione 
e Società dell’Università della Cala-
bria e della Direzione Regionale Mu-
sei Calabria – dunque, rappresenta la 
ripartenza delle grandi mostre al Mu-
seo di Reggio Calabria.
«La mostra, con il suo curato per-
corso espositivo, rende molto bene 
l’idea del grande lavoro svolto nel 
tempo dal Nucleo di Cosenza per la 
salvaguardia di un patrimonio stra-
ordinario, quello di una Regione ricca 
di storia e di cultura» ha spiegato il 
generale Ricciardi.
«Siamo onorati di poter ospitare in 
Museo questi manufatti – ha com-
mentato il direttore Malacrino – non 
soltanto per il contributo archeolo-
gico e di ricerca, ma soprattutto per 
il valore civile che essi testimoniano 
nei confronti della collettività per la 
tutela dello straordinario patrimonio 
culturale italiano e calabrese in parti-
colare. L’obiettivo della mostra non è 
soltanto quello di esporre reperti ar-
cheologici che, diversamente, sareb-
bero rimasti sconosciuti in qualche 
vetrina di collezionisti privati, ma an-
che quello di descrivere e comunica-
re al pubblico l’eccezionale azione di 
contrasto alle attività illecite e ai reati 
contro il Patrimonio Culturale con-
dotta con orgoglio dai Carabinieri in 

Salvati
dall’oblio
AL MUSEO ARCHEOLOGICO DI REGGIO I CAPOLA-
VORI SOTTRATTI AI TRAFFICANTI D’ARTE ANTICA
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sinergia con il Ministero della Cultura 
e con le sue diramazioni regionali».
«Ringrazio, quindi – ha concluso – 
l’Arma per le sinergie proficue mes-
se in campo per la realizzazione di 
questa esposizione. Una mostra che 
vede la luce dopo i mesi di chiusura al 
pubblico determinati dalla pandemia 
e della cui realizzazione siamo fieri. 
Sono certo che essa rappresenterà un 
valore aggiunto alla collezione per-
manente del Museo, entusiasmando 
gli animi e la vista dei calabresi e dei 
turisti che attendiamo numerosi».
«La prima sezione tematica della 
mostra – ha spiegato Cannatà – evi-
denzia il valore identitario che il pa-
trimonio culturale riveste per l’intera 
collettività, l’importanza della sua 
tutela e della sua valorizzazione come 
valori fondamentali della nostra Na-
zione, così come sanciti dall’art. 9 del-
la nostra Costituzione. L’allestimento 
prosegue rimarcando il rapporto 
tra la Costituzione repubblicana e 
la moderna legislazione contenuta 
nel Codice dei Beni Culturali e del 
paesaggio, sottolineandone la lunga 
tradizione derivante dalla normativa 
vigente negli stati preunitari. Nella 
seconda sezione della mostra sono 
descritti i compiti, le funzioni, le at-
tività operative del Comando TPC e 
del suo Nucleo calabrese, che hanno 
permesso di salvare dalla distruzione 
numerosi siti di interesse culturale e 
paesaggistico, nonché di recuperare 
migliaia di opere d’arte trafugate ille-
citamente».
«Una volta conclusi i procedimenti 
giudiziari scaturiti dalle attività in-
vestigative – ha concluso – il patri-
monio culturale di proprietà statale 
recuperato dai Carabinieri TPC viene 
affidato al Ministero della Cultura. La 
terza sezione – conclude Cannatà – 
descrive l’intensa attività dei tecnici 
del Ministero, Archeologi, Architetti, 
Storici dell’Arte e Restauratori, fina-
lizzata a recuperare il valore culturale 
e storico dei beni». ¢

segue dalla pagina precedente            • Museo RC

Meritata nomina per l’avv. Aldo Costa, 
che è il nuovo presidente dell’Ac-
cademia di Belle Arti di Catanzaro. 

Lo ha reso noto Virgilio Piccari, direttore 
dell’Accademia, sottolineando come «l’avvo-
cato Aldo Costa, negli anni ha guadagnato 
la stima di tutto il corpo docente per l’impe-
gno profuso nell’arte e nella cultura».
«Con la nomina dell’avvocato Costa a Presi-
dente – ha aggiunto il direttore Piccari – si 
chiude il cerchio del rinnovo delle cariche 
istituzionali dell’Aba. Sinergicamente l’o-
biettivo è quello di dare alla nostra Istituzio-
ne un profilo di alto rilievo a livello nazio-
nale, rompendo quelle dinamiche che fino a 
oggi sono state di ostacolo».

di Giustizia o di uno Studio, ma sia capace di 
rigenerarsi e di elevarsi appannaggio della 
comunità in cui opera. E tanto attraverso lo 
strumento a essa più familiare, contigua e 
più edificante della cultura e dell’arte».
«L’avvocato Costa – si legge in una nota – che 
è anche Direttore Generale della Fondazio-
ne Politeama, è tra le espressioni più belle e 
più autentiche del mondo delle professioni 
che si offre agli altri attraverso un percorso 
personale di grandissimo spessore. Il Coa 
di Catanzaro, sin dal proprio insediamen-
to circa due anni fa, ha sposato appieno 
questo modo di interpretare la missione 
e la responsabilità sociale dell’Avvocato, 
promuovendo iniziative che, seppur appa-

Aldo Costa, Presidente a CZ
dell’Accademia di Belle Arti

«Ringrazio per il suo operato e per l’impe-
gno – ha concluso il direttore Piccari – il già 
presidente Giuseppe Soriero e, interpretan-
do il volere di tutto il corpo docente, rivol-
go un sentito augurio all’avvocato Costa,  il 
cui intervento darà la spinta finale affinché 
l’Accademia diventi il centro nevralgico del-
le politiche culturali dell’intero territorio. 
L’avvocato Costa ricoprirà, ne sono certo, con 
alto valore e senso di etica il ruolo che è sta-
to chiamato a svolgere».
Grande soddisfazione, per la nomina di Co-
sta, è stata espressa dall’Ordine degli Avvo-
cati di Catanzaro, che ha sottolineato come 
«l’’avvocato Costa, professionista brillante e 
di lungo corso del Foro cittadino, è l’esem-
pio calzante di come l’Avvocatura non sia 
arroccata fra le anguste mura di un Palazzo 

rentemente distanti dal proprio ambito di 
operatività, invece lo implementano e lo ar-
ricchiscono. Per tale motivo, esprime, oltre 
che le congratulazioni di prammatica, anche 
il suo più sincero apprezzamento e il suo 
più vivo ringraziamento all’avvocato Costa e 
a tutti gli Avvocati suoi iscritti che, nel solco 
di una luminosa e sedimentata tradizione, 
sono in grado di spendersi anche a livello 
culturale».
Anche la senatrice di Italia Viva, Silvia Vono, 
ha espresso le congratulazioni e auguri di 
buon lavoro all’avvocato Costa. «Un ricono-
scimento – ha concluso – alla persona per 
l’alto profilo professionale e per le qualità 
umane che contribuiranno a valorizzare l’of-
ferta formativa per un arricchimento etico e 
sociale della città e dell’intera Calabria». ¢

Il direttore dell’Accademia Virgilio Piccari insieme con il neo presidente Aldo Costa



Domenica Domenica 13 giugno 2021 • supplemento domenicale
www.calabria.live  •  Il quotidiano dei calabresi nel mondo Domenica

COSA VI SIETE PERSI A GIUGNO?

cerca qui tutti gli arretrati degli ultimi tre mesi e i supplementi domenicali
O RICHIEDETE GLI ARRETRATI VIA MAIL: calabria.live.news@gmail.com OPPURE VIA WHATSAPP: +39 3394954175

•  28  • 

https://calabria.live/scaricate-da-qui-il-giornale-di-oggi-o-gli-arretrati/


Domenica 20 giugno 2021 • supplemento domenicale
www.calabria.live  •  Il quotidiano dei calabresi nel mondoDomenica

COSA VI SIETE PERSI A GIUGNO?

cerca qui tutti gli arretrati degli ultimi tre mesi e i supplementi domenicali
O RICHIEDETE GLI ARRETRATI VIA MAIL: calabria.live.news@gmail.com OPPURE VIA WHATSAPP: +39 3394954175

•  29  • 

https://calabria.live/scaricate-da-qui-il-giornale-di-oggi-o-gli-arretrati/


•  30  • 

Domenica 20 giugno 2021 • supplemento domenicale
www.calabria.live  •  Il quotidiano dei calabresi nel mondo Domenica

>>>

Cerva, magia dei murales
Cerva, in provincia di Catanzaro, conosciuta anche 
come il paese dei murales, dal momento che ne 
ospita più di 50, ha arricchito la sua collezione, 
con 7 opere di Leonardo Cannistrà, artista cala-
brese, volute fortemente dal sindaco Fabrizio 
Rizzuti. Cannistrà ha rappresentato alcuni perso-
naggi di spicco, ad oggi scomparsi, ma che hanno 
lasciato il segno! Il primo dei murales è dedicato 
a Paolo Rossi, storico calciatore che nell’ 82  por-
tò l’Italia a vincere il Mondiale. Il secondo al can-
tautore calabrese Rino Gaetano, il terzo a Falco-
ne e borsellino  simbolo della lotta alla mafia, il 
quarto al premio Nobel per la medicina Rita Levi 
Montalcini, il quinto al fisico tedesco Einstein, il 
sesto al grande attore italiano Totó e il settimo, 
forse il più sentito dalla comunità cervese, a due 
personaggi del posto che si sono fatti amare per 
la loro bontà: il signor Angelino e suo padre Zzu 
franciscu”. L’inaugurazione sabato scorso è stata 
anticipata da una presentazione nella sala consi-
gliare di Cerva, con la presenza del sindaco fabri-
zio Rizzuti e dell’artista Leonardo Cannistrà. ¢
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ECCO LA PASTA ALLA GRICIA
IN VERSIONE CALABRESE

PIERO CANTORE
il  gastronomo

con il baffo

Ingredienti per quattro persone 
320 gr di rigatoni
250 di guanciale stagionato di Suino nero
150 gr di pecorino crotonese
1 cucchiao di strutto
Sale e pepe q.b.

instagram 
https://www.instagram.com/chefpierocantore 

facebook 
https://www.facebook.com/Chefpierocantore

La pasta alla gricia è una ricetta tra-
dizionale laziale conosciuta come an-
tenata della amatriciana, la differen-
za tra le due ricette è infatti solo un 
ingrediente: il pomodoro, che non è 
presente nella gricia. Di solito, per la 
preparazione, si usano gli spaghetti io 
invece voglio usare i rigatoni.
La ricetta che vi propongo oggi è 
come la ricetta tradizionale senza la 
cipolla, ma volendo si può aggiungere 
in base ai gusti.

Procedimento 
Prendiamo una pentola e mettiamo 
l’acqua e un po’ di sale, quando bolle 
poniamo la pasta e facciamola cuoce-
re finchè non risulterà al dente.
Iniziamo con la preparazione del 
guanciale: prendiamo il pezzo intero 
e ponetelo sul tagliere. Tagliamolo a 
metà, prima nel verso della lunghez-
za e poi nell’altro senso, avendo cura 
di creare delle fette dello stesso spes-
sore. Dobbiamo infatti ricavare delle 
striscioline di media grandezza.
Prendiamo quindi una padella e 
aggiungiamo un po’ di strutto, fac-
ciamolo sciogliere e aggiungiamo il 
guanciale, facciamolo trasudare per 
bene.
Quando il guanciale sarà ben cotto e 
risulterà ben croccante, spegniamo il 
fuoco. Torniamo alla pasta, quando 
la sua cottura sarà molto al dente sco-
liamola e buttiamola in padella con il 
guanciale; riaccendiamo ora il fornello 
e finiamo la cottura. Se necessario ag-
giungiamo anche un po’ d’acqua di cot-
tura della pasta, facciamo amalgamare 
per bene il tutto per qualche minuto.

Poi spegnamo il fornello ed aggiun-
giamo il pecorino crotonese e il pepe 
con un mestolo di acqua calda, saltia-
mo e amalgamiamo il tutto ben bene.
Dividiamo in 4 piatti di portata, met-
tiamo sopra un filo di olio e serviamo 
a tavola il tutto ben caldo.
Esiste un’altra versione che prevede 
la cipolla, volendo vi consiglio di farla 
solo che io userei la cipolla di Tropea: 
basterà aggiungerla dopo lo strutto 
farla rosolare un po’ e poi aggiunge-
re la pancetta. Il risultato finale sarà 
ottimale lo steso la cipolla si abbina 
bene con il guanciale sopratutto se 
quella di Tropea igp.

Questa versione della pasta alla 
gricia in chiave calabrese stupirà 
amici e parenti da provare.

Gocce di vino 
Questa ricetta io l’abbinerei ad un 
vino rosso giovane come Iuvenis 
delle cantine Antiche Vigne Dop 
Terre di Cosenza 
Un vino dai profumi intensi con 
sentori di frutta fresca a bacca ros-
sa, con prevalenza di lampone, mir-
tillo e more. In bocca morbido e di 
struttura delicata con un finale ele-
gante che ne esalta la bevibilità. ¢

http://www.calabria.live
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In attesa dell’Expo di Dubai, 
dove la Calabria sarà presente 
per offrire un ampio panorama 

delle proprie risorse e offrire op-
portunità di contatti commerciali 
con gli imprenditori della regione, 
il Khaleej Times, (il Times di Du-
bai) ha dedicato un ampio servizio 
alla nostra terra, definita “terra 
del benessere e dell’eterna giovi-
nezza”. La Calabria dove è nata la 
Dieta Mediterranea offre – scrive 
il quotidiano – una larga scelta di 
eccellente cibo già apprezzato in 
ogni parte del mondo. Il giorna-
le cita alcune specialità: le patate 
della Sila, la cipolla rossa di Tro-
pea, i fichi di Belmonte e natural-
mente il grandioso peperoncino 
che ha conquistato anche  i palati 
più delicati Ma è anche una terra 
del benessere per la sua qualità 
dell’aria pulita e pura. Un luogo di 
sogno. ¢

http://www.calabria.live
http://www.calabria.live
https://www.linkedin.com/company/calabria-live/?viewAsMember=true
https://t.me/calabria_live
https://www.youtube.com/channel/UCxsBD_sNM3HtXwx1QuqtCqg

	Pulsante 2: 
	Pulsante 3: 
	Pulsante 4: 
	Pulsante 5: 
	Pulsante 6: 
	Pulsante 7: 
	Pulsante 8: 


